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È con grande orgoglio che Sepor presenta il suo primo 
Bilancio di Sostenibilità: l’occasione ideale per offrire una 
panoramica completa sulle principali misure adottate 
dall’azienda per fare impresa in modo responsabile e, allo 
stesso tempo, per mettere in evidenza gli sforzi e le sinergie 
messe in atto per raggiungere questo importante obiettivo.

Sin dalla sua costituzione, Sepor ha individuato come propria 
missione la salvaguardia dell'ambiente terrestre e marittimo, 
offrendo soluzioni innovative per la raccolta e il trattamento 
dei rifiuti portuali e industriali e per le bonifiche industriali.

Sepor, radicata a livello nazionale, aggrega competenze ed 
esperienze maturate in 70 anni di attività. Queste risorse 
le hanno permesso di implementare importanti piani di 
investimento nel campo dell’innovazione e dello sviluppo 
tecnologico e sostenibile, nell’ottica di un miglioramento 
continuo e di una sempre crescente versatilità, necessaria 
per far fronte alle richieste di un mercato in continuo 
divenire.

Tra i valori aziendali fondanti Sepor rileva il dialogo con 
gli stakeholder ed il territorio. Questa prima edizione del 
bilancio di sostenibilità fornisce una fedele rappresentazione 
di un percorso fatto di impegno e rispetto di quelli che 
sono gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) individuati 
dall’Agenda 2030 dalle Nazioni Unite.

Il documento illustra i risultati raggiunti in ambito 
ambientale, di governance e sociale, a sostegno 
dell’occupazione locale e delle comunità di riferimento; 
il tutto in costante dialogo con un’importante rete di 
stakeholder che Sepor è onorata di poter coinvolgere e 
stimolare. Il processo integrato, fondato sullo sviluppo 
e sull’utilizzo di tecnologie all’avanguardia, permette 
di ottimizzare l’impiego delle risorse secondo la logica 
dell’economia circolare e della riduzione sia dei consumi 
energetici che del loro impatto ambientale.

Ciascuna funzione aziendale, sensibilizzata sull’importanza di 
un approccio diretto al costante e continuo miglioramento, 
ha partecipato al processo di raccolta di informazioni, 
contribuendo quindi a costituire una base di rendicontazione 
il più completa ed esaustiva possibile.

/Lettera agli Stakeholder
GRI: 2-22
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/Nota Metodologica

Sepor, con il Bilancio di 
Sostenibilità 2022 vuole 
comunicare agli stakeholder i 
risultati del proprio percorso 
di sostenibilità. 
In questa prima edizione, il 
bilancio si pone l'obiettivo di 
comunicare le performance 
legate ai temi della 
sostenibilità conseguite da 
Sepor prestando particolare 
attenzione alle aspettative dei 
propri stakeholder.

Il percorso di sostenibilità intrapreso da Sepor consente 
di coniugare gli aspetti economici con quelli di natura 
sociale e ambientale accrescendo	il	livello	di	fiducia	e	
sicurezza, migliorando le relazioni con investitori, clienti e 
fornitori e salvaguardando gli ambiti di lavori aziendali.

Il documento è stato predisposto utilizzando come 
riferimento tecnico-metodologico i Global Reporting 
Initiative Sustainability Reporting Standards (di seguito GRI 
Standards) emessi dalla Global Reporting Initiative, integrati 
con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (di seguito SDG o 
Sustainable Development Goals) elaborati con l’Agenda 
2030. Il perimetro di rendicontazione del Bilancio si estende 
alle attività di Sepor e coincide con quello del Bilancio 
Civilistico 2022.

La rendicontazione di sostenibilità viene adottata su 
base volontaria, poiché Sepor non rientra nei parametri 
dimensionali previsti dal D. Lgs. n. 254 del 2016, relativo agli 
obblighi	di	Dichiarazione	non	finanziaria.

Sepor si impegna ad aggiornare il presente Bilancio di 
Sostenibilità ogni 3 anni dalla prima emissione.

Nell’ottica di massima trasparenza Sepor ha 
intrapreso il percorso di sviluppo del proprio Bilancio di 
Sostenibilità coinvolgendo il proprio personale interno 
e sottoponendolo ad assurance esterna da parte di SGS 
Italia SpA.

GRI: 2-1/5
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/La nostra azienda

La storia di Sepor e la 
consolidata esperienza 
hanno permesso di acquisire 
una variegata clientela 
che spazia da primarie 
società dell'Oil&Gas, della 
produzione di energia 
elettrica e della gestione dei 
rifiuti nonché Autorità di 
Sistema Portuale, enti della 
difesa e società operanti 
nella cantieristica navale.

GRI: 2-1, 2-6
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Negli anni ’60, poco dopo la sua nascita – avvenuta nel 
dopoguerra, nel Porto della Spezia – Sepor si afferma come 
società	operante	nella	raccolta	dei	rifiuti	in	ambito	portuale	
e nel recupero di sversamenti accidentali di idrocarburi dal 
mare e dalle banchine.

Negli anni ’70 l'azienda amplia la propria gamma di servizi 
integrando	le	bonifiche	industriali	e	navali	e	i	lavaggi	ad	alta	
pressione.

Alla fine degli anni ’80 Sepor realizza nel porto della Spezia 
la prima piattaforma italiana per il trattamento delle acque 
oleose	di	sentina	e	per	la	sterilizzazione	dei	rifiuti.	Inoltre,	
grazie a nuove assunzioni in ruoli chiave e a importanti 
investimenti	nella	propria	flotta	di	mezzi,	imbarcazioni	
e attrezzature, l'azienda consolida in questo periodo la 
propria	esperienza	nel	campo	delle	bonifiche	industriali	
e dell’oil spill response, diventando così azienda leader del 
settore a livello nazionale.

Gli anni 2000 per Sepor sono caratterizzati dallo sviluppo 
massiccio di tecnologie no man entry per	la	bonifica,	quali	
impianti	di	fluidificazione	e	robot	estrattivi.

Nel 2021 viene portata a termine la realizzazione della nuova 
piattaforma	trattamento	rifiuti	solidi	e	liquidi	posta	in	testata	
al Molo Garibaldi nel Porto Mercantile della Spezia. 
Tale impianto, per le soluzioni innovative scelte, rappresenta 
oggi un'eccellenza nazionale nel campo delle Port 
Reception Facilities, secondo quanto previsto dalla 
convenzione internazionale Marpol.

Nel 2023 Sepor vara Elettra, un'imbarcazione a propulsione 
full electric che l'azienda ha progettato e realizzato per 
effettuare	il	servizio	di	raccolta	rifiuti	solidi	nel	Porto	della	
Spezia. Sepor diventa così la prima azienda italiana a 
impiegare	un’imbarcazione	per	la	raccolta	dei	rifiuti	solidi	
portuali a zero emissioni di CO2. 
Il 100% dell'elettricità che Elettra utilizza infatti è prodotta 
da fonti rinnovabili, in parte proprie (ossia dall’impianto 
fotovoltaico	della	piattaforma	rifiuti	di	Sepor)	e	in	parte	da	
fornitori	terzi	che	ne	certificano	la	produzione	di	tipo	green.

La Sepor, negli anni ’70, si amplia nel 
settore delle bonifiche
di serbatoi e lavaggi ad alta pressione, 
industriali e navali.

Alla fine degli anni ’80, nel porto 
della Spezia, viene realizzato
il primo impianto portuale 
nazionale per il trattamento delle 
acque oleose di sentina.

La Sepor si afferma e si orienta 
sempre più verso i servizi 
ambientali quale, ad esempio, la 
creazione del primo battello 
motorizzato per il ritiro
dei rifiuti dalle navi e per
la raccolta di sversamenti 
accidentali di idrocarburi dagli 
specchi acquei marini.

La Sepor viene fondata
dal Sig. Cesare Mori
con lo scopo di offrire
servizi ecologici.

Nel 2021 viene portata a termine la 
realizzazione della piattaforma 
trattamento rifiuti solidi e liquidi 
posta in testata al Molo Garibaldi
nel Porto Mercantile della Spezia. 
Per le soluzioni impiantistiche 
scelte, tale impianto rappresenta
un’eccellenza nazionale.

3Gli anni 2000 per la Sepor
sono caratterizzati dallo 
sviluppo massiccio
di tecnologie no man entry
per la bonifica di serbatoi
quali impianti
di fluidificazione e robot
estrattivi.

La Sepor vara "Elettra" la prima
imbarcazione full electric per la
raccolta di rifiuti solidi operante
in un porto nazionale.
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L’azienda forte dei suoi 
settant’anni di know-how 
è un’eccellenza nazionale 
in materia di qualità, 
sicurezza e di salvaguardia 
ambientale.

Ricavi ultimi 3 anni
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La piattaforma polifunzionale integrata di Sepor è capace 
di soddisfare tutte le diverse esigenze legate alla gestione 
dei rifiuti nel porto della Spezia. 

All’interno di essa trovano spazio:

Al fine di evitare qualsiasi tipo di emissione odorigena, la 
piattaforma lavora interamente sotto-vuoto e le emissioni 
vengono convogliate in un sofisticato sistema di filtraggio 
a scrubber e poi ulteriormente trattate da un innovativo 
biofiltro, collocato sul tetto, costituito da 250 m3 di cortecce, 
compost, legno triturato, torba.

Un Impianto chimico-fisico-biologico per il 
trattamento delle acque

Un'Area destinata alla raccolta 
differenziata per il vetro, la carta, il 
cartone, il legno, la plastica, il ferro ed altri 
rifiuti prodotti a bordo

Un Impianto termico per il recupero degli 
oli e dei prodotti petroliferi

Un Impianto di sterilizzazione per i rifiuti 
di origine alimentare di bordo alle navi.

CATENA
del VALORE
Sepor crea valore per i propri stakeholder avvalendosi in 
gran parte di fornitori e dipendenti locali e utilizzando per 
la	piattaforma	di	trattamento	rifiuti	energia	elettrica	verde,	
in parte autoprodotta e in parte acquistata da terzi.

L'attività	di	trattamento	rifiuti	di	Sepor	consente	di	
recuperare la risorsa per eccellenza per il nostro pianeta: 
l’acqua. Inoltre un ulteriore impegno preso dall’azienda 
in materia ambientale è quello di ridurre, tramite le proprie 
scelte tecnologiche, le emissioni di CO2 in atmosfera.

Da	non	sottovalutare,	infine,	l’impegno	investito	nello	
sviluppo del territorio: da anni l’azienda dà il proprio 
contributo attraverso sponsorizzazioni e partnership 
con enti e organizzazioni sia a livello sportivo sia a livello 
culturale.

/Catena del valore
GRI: 2-6
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/Attività e Servizi

La raccolta dei rifiuti: Sepor esegue in ambito portuale la raccolta dei
rifiuti	liquidi	e	solidi	dalle	navi	stazionanti	nel	porto	della	Spezia	avvalendosi
della	propria	flotta	di	imbarcazioni,	bettoline,	autospurghi	e	autocarri.
Inoltre,	l'azienda	esegue	il	servizio	di	raccolta	rifiuti	su	scala	locale	e
nazionale per numerose realtà industriali presenti in Italia.

Pronto intervento ambientale: Sepor ha in essere vari contratti di 
reperibilità ed esegue il pronto intervento ambientale sia in ambito 
terrestre che  marittimo su tutto il Nord Ovest italiano.  Per la raccolta 
delle	fuoriuscite	accidentali	di	rifiuti		liquidi	e		solidi	dagli	specchi	acquei,	
l’azienda	utilizza	efficienti	battelli	catamarani	di	propria	progettazione	che	
negli	anni	si	sono	distinti	per	la	loro	elevata	efficienza	e	versatilità	anche	
nell'ambito di importanti incidenti di cronaca nazionale.

Bonifiche di serbatoi e impianti industriali:  Sepor si è dotata delle
più moderne tecnologie per ridurre al minimo l'ingresso degli operatori
negli	spazi	confinati,	per	minimizzare	la	quantità	di	rifiuti	prodotti
dalle	operazioni	di	bonifica	e	per	recuperare	–	se	presente	-	la		frazione	
oleosa ancora valorizzabile. L'azienda inoltre vanta un know how 
pluriennale	per	eseguire	bonifiche	di	impianti	petroliferi	e	industriali	
contaminati da vari tipi di sostanze pericolose, tra cui il piombo tetrametile 
TEL-TML.

Idrotagli: Sepor esegue idrotagli, ossia tagli di precisione mediante acqua
ad alta pressione, su serbatoi, navi e impianti industriali, sia in Italia che 
all'estero.

Bonifiche di unità navali e yatch:  Sepor offre alla propria clientela un 
servizio	completo	di	bonifica	in	ambito	navale.	Oltre	ai	lavaggi	ad	alta	
pressione di casse, serbatoi, carene e bacini, l'azienda è in grado di gestire 
internamente anche le operazioni di trasporto e di smaltimento di tutti i 
rifiuti	generati	dalle	operazioni	di	bonifica,	avvalendosi	della	propria	flotta	di	
autospurghi e/o bettoline e dei propri impianti di smaltimento.

Smaltimento rifiuti: Sepor esegue, mediante la piattaforma di proprietà,
il	trattamento	e	lo	smaltimento	di	rifiuti	pericolosi	e	non	pericolosi,
liquidi	e	solidi	prodotti	dai	traffici	marittimi	nel	porto	della	Spezia,	dai	
terminal portuali e dai cantieri navali e industriali locali. A valle del 
trattamento delle acque oleose e delle emulsioni, Sepor produce
una miscela con caratteristiche similari all'olio combustibile che viene
acquistata e apprezzata da clienti sia italiani che  stranieri. Inoltre, Sepor è
dotata	di	un	impianto	di	sterilizzazione	rifiuti		mediante	il	quale	tratta,	
come	previsto	dalla	normativa,	i	rifiuti	di	cucina	provenienti	da	navi	extra	
EU prima del loro conferimento in discarica.

GRI: 2-6

Le principali
attività di Sepor 
OGGI sono:
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/Mercati serviti

Oggi l'azienda è considerata leader italiana nel settore delle 
bonifiche	industriali	e	navali,	della	pulizia	dei	serbatoi,	del	
recupero	dei	rifiuti	e	del	loro	trattamento,	oltre	che	della	
prevenzione anti-inquinamento e del pronto intervento 
ambientale in caso di sversamenti accidentali di prodotti
petroliferi e non.

Le attività vengono svolte prevalentemente sul territorio 
italiano, con occasionali collaborazioni in Libia, Croazia, 
Israele ed Emirati Arabi Uniti.

Committenti Principali :
Enel Produzione S.p.A.
Eni S.p.A.
A2A S.p.A.
Fincantieri S.p.A.
Marina Militare
Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Orientale

Attività:
Svuotamento e bonifica delle tubazioni/apparecchiature
Servizio di Pronto Intervento Ecologico (P.I.E.)
Bonifica serbatoi OCD
Esecuzione di lavori di pulizia/bonifica con autospurgo
Bonifica gas free parco combustibili
Attività di pronto intervento ambientale
Lavori di recupero edificio nafta per futuro stoccaggio rifiuti
Bonifica oleodotto
Pulizia vasche sotterranee

Cantieri di bonifica degli ultimi 5 anni
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GRI: 2-6
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Il sistema di amministrazione adottato da Sepor è quello 
ordinario, e la compagine sociale è detenuta dalla famiglia 
Mori.

L’amministrazione è attribuita al Consiglio di 
Amministrazione (CdA) composto da Giorgio Mori 
(Presidente del CdA, nonché Rappresentante dell'Impresa) e 
Dominique Protheau (Consigliera Delegata).

La rappresentanza legale della Società di fronte ai terzi 
e in giudizio spetta al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, al quale sono conferiti in via esclusiva i 
poteri e doveri del “Datore di lavoro” in materia di sicurezza 
e igiene sul lavoro, nonché del “Legale rappresentante” e 
“Gestore” in materia di tutela dell’ambiente.

Oltre al Presidente del Consiglio di Amministrazione, la 
Società è amministrata da un institore, Giulio Peoni, avente 
tutti i poteri necessari e/o opportuni per la conduzione, 
l'organizzazione, il controllo e la sorveglianza della 
piattaforma	di	trattamento	rifiuti	della	Società	presso	il	Molo	
Garibaldi (Porto Mercantile della Spezia).

Le funzioni di controllo sono esercitate dal Collegio 
Sindacale che è composto da 3 membri: un presidente e 
due sindaci. Sono inoltre incaricati due sindaci supplenti. 
Nell’azienda sono presenti deleghe con poteri espliciti di 
spesa.

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE COLLEGIO SINDACALE

SEPOR

Giorgio Mori
Presidente del CdA,

Rappresentante
dell'Impresa

Giulio Peoni Piattaforma polivalente
per il trattamento dei rifiutiInstitore

Dirigente delegato dell'Unità di Business

Dominique
Protheau

Consigliera Delegata

-La rappresentanza legale 
della Società

-Poteri e doveri del
“Datore di lavoro”

in materia di sicurezza
ed igiene sul lavoro

-Legale rappresentante
-Gestore ambientale

La conduzione
L'organizzazione

Il controllo
La sorveglianza della piattaforma

di trattamento rifiuti

3 membri:
Presidente + Due Sindaci

(+ sindaci supplenti)

GRI: 2-9/18, 2-22/27, 205-1/3, 206-1, 405-1, 410-1
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/La struttura organizzativa

Allo scopo di rendere immediatamente evidente il ruolo 
e	le	responsabilità	di	ciascuna	figura	nell’ambito	del	
processo	decisionale	aziendale,	Sepor	ha	definito	un	
preciso organigramma funzionale, all’interno del quale è 
schematizzata la struttura organizzativa.

Specifiche dell’organigramma sono:
• le aree in cui si suddivide l’attività aziendale;
• le linee di dipendenza gerarchica;
• i soggetti che operano nelle singole aree e il relativo 
ruolo organizzativo.

Preziosi strumenti di consultazione sono inoltre i 
mansionari aziendali, documenti che contengono 
la descrizione dei compiti e delle skill di ciascun ruolo 
aziendale	identificato	nell’organigramma.	
La struttura organizzativa nei mansionari è aggiornata 
periodicamente	in	funzione	delle	modifiche	e	dei	
cambiamenti di ruoli, competenze e personale.

Primaria importanza viene conferita alla trasparenza 
della struttura organizzativa, dei ruoli e delle 
responsabilità, che devono essere chiare a tutti i 
dipendenti dell’azienda. 
Le modalità di comunicazione interna impiegate sono delle 
più	varie:	dall’affissione	in	luoghi	di	quotidiano	accesso	alla	
condivisione e illustrazione dell’organizzazione nel corso dei 
momenti formativi.

Sepor non appartiene a gruppi d’imprese permanenti, né 
è partecipata da altre società, né partecipa in altre aziende/
organizzazioni. Lo svolgimento delle attività viene talvolta 
espletato tramite la costituzione di Associazioni Temporanee 
d’Impresa,	finalizzate	alla	partecipazione	a	gare	di	appalto	
pubbliche o private.

L’organo di governo in carica con le competenze e 
l’esperienza del proprio Consiglio di Amministrazione opera 
con conoscenza e attenzione ai temi ESG: Environmental, 
Social e Governance. Nel corso degli anni, il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione e la Consigliera delegata 
hanno	maturato	inoltre	una	significativa	esperienza	in	
contesti	industriali-finanziari	e	locali.

Tutti questi elementi, insieme alla visione degli 
amministratori, hanno permesso di raggiungere traguardi 
significativi	quali:

• la realizzazione di una modernissima piattaforma di 
trattamento	rifiuti	che	utilizza	esclusivamente	energia	
elettrica verde;
• la realizzazione e la messa in servizio di progetti 
altamente innovativi, quali l’imbarcazione full electric 
Elettra	per	la	raccolta	di	rifiuti	solidi	nel	Porto	della	
Spezia;
• il consolidamento e la crescita dell’azienda nel 
campo	delle	bonifiche	industriali	mediante	soluzioni	
tecnologiche all’avanguardia.

Al	fine	di	garantire	una	gestione	efficace	delle	strategie	di	
sostenibilità, Sepor ha adottato un sistema di governance 
che prevede responsabilità sia a livello degli organismi di 
governo sia nella struttura organizzativa. In particolare, il 
Consiglio di Amministrazione ha il compito di seguire la 
redazione del Bilancio di Sostenibilità e di perseguire gli 
obiettivi di sostenibilità intesi come la capacità di creare 
valore nel lungo termine tenendo in considerazione gli 
impatti	ambientali	e	sociali	e	i	benefici	per	gli	stakeholder,	
sulla base di una valutazione dei rischi e delle 
opportunità connesse alla sostenibilità ambientale e 
sociale. Eventuali criticità vengono comunicate al massimo 
organo di governo secondo le procedure attuate.

Le procedure relative alla nomina dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione sono quelle previste dalla 
legge; la nomina avviene ogni tre anni tramite il verbale 
dell'Assemblea dei soci.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione supporta le 
valutazioni e le decisioni del CdA con riferimento al sistema 
di controllo interno e di gestione dei rischi, oltre a quelle 
relative all’approvazione delle relazioni Finanziarie. Inoltre, il 
Presidente del CdA si occupa anche dei temi connessi alla 
sostenibilità.

GRI: 2-2
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/Il modello organizzativo

Sepor è da sempre sensibile all’esigenza di diffondere e 
consolidare la cultura della trasparenza e dell’integrità. 
La Direzione promuove esplicitamente la gestione delle 
attività	e	degli	affari	aziendali	in	base	a	questi	valori,	al	fine	
di salvaguardare la posizione e l'immagine dell'azienda, le 
aspettative degli azionisti e il lavoro del proprio personale. 
Per tali motivazioni l’azienda ha adottato un modello 
di organizzazione, gestione e controllo in conformità al 
Decreto Legislativo 231/2001.

Il Sistema di Gestione aziendale è di tipo integrato per 
Qualità,	Sicurezza	e	Ambiente	e	certificato	da	un	ente	di	
terza parte secondo le normative ISO 9001, ISO 45001 e 
ISO	14001.	Il	Sistema	di	Gestione	integrato	è	finalizzato	a	
garantire	l’affidabilità	del	sistema	di	controllo	dei	processi	
per	ogni	ambito	specifico	dell’azienda.	
I fornitori vengono a loro volta valutati in base all'attuazione 
dei sistemi di gestione Qualità, Sicurezza e Ambiente.

Gli impatti e i temi materiali sono validati dall'Organo 
Direttivo e vengono gestiti tramite opportuni Sistemi 
di Gestione. Le performance dell'Organo di governo 
vengono valutate tramite il Riesame dei Sistemi di 
Gestione, aggiornamento periodico al quale partecipa il 
Presidente del CDA. 
Le conoscenze collettive, le capacità e l’esperienza sulla 
sostenibilità derivano dall'implementazione del Sistema di 
Gestione, dalla collaborazione con i consulenti e in modo 
particolare dal Cliente Eni, che ha coinvolto direttamente 
Sepor su queste tematiche.

GRI: 2-25/27
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/Integrità del business

Sepor si impegna a tenere un comportamento virtuoso 
basando le proprie attività sul rispetto dei valori di 
integrità e di trasparenza.

Il Modello 231

L’azienda assume come principio base nella conduzione 
delle proprie attività e dei propri affari il rispetto della legge 
e delle normative dei Paesi in cui opera e del proprio sistema 
organizzativo e di governance. 
L’adozione del Modello di organizzazione, gestione e 
controllo previsto dal Decreto Legislativo 231/2001 permette 
a Sepor di diffondere e consolidare la cultura della 
trasparenza e dell’integrità nello sviluppo della propria 
attività.

Il Modello è implementato attraverso l’applicazione di 
regole aziendali stabilite e documentate nel sistema di 
gestione aziendale sviluppato in conformità ai requisiti 
delle norme ISO 9001, ISO 14001, ISO 45001. Quest’ultimo 
viene completato dal Codice Etico che contiene l’insieme 
dei diritti, dei doveri e delle responsabilità dell’azienda nei 
confronti dei “portatori d’interesse” (dipendenti, fornitori, 
clienti, Pubblica Amministrazione, azionisti, mercato 
finanziario,	ecc.).

Questo sistema prevede l’attuazione di procedure 
di controllo che coinvolgono i fornitori e i partner 
commerciali, volte a valutare i rischi di corruzione, così come 
l'implementazione di misure di mitigazione per ridurre tali 
rischi.

Sensibilizzazione e vigilanza

Sepor promuove la cultura dell'integrità tra i suoi 
dipendenti anche attraverso attività di sensibilizzazione 
ed organizzazione di sessioni di formazione sui temi 
dell'etica, della trasparenza e della lotta alla corruzione.

I	presidi	finalizzati	alla	prevenzione	del	rischio	di	
commissione dei reati previsti dal D. Lgs. n. 231/2001 
affiancano	l’osservanza	del	Codice	Etico	(principio	generale	

non derogabile del Modello 231) e sono strutturati su due 
livelli di controllo: standard generali di trasparenza delle 
attività ed ulteriori standard di controllo specifici.

I primi devono essere sempre presenti in tutte le attività 
sensibili prese in considerazione dal Modello 231, mentre 
i secondi prevedono disposizioni particolari volte a 
disciplinare gli aspetti peculiari delle attività sensibili e che 
sono contenuti nelle procedure aziendali di riferimento.

Contestualmente all’adozione del Modello 231, il Consiglio 
di Amministrazione ha conferito a un organo collegiale, 
l’Organismo di Vigilanza (OdV) l’incarico di assumere 
le funzioni di controllo interno. L'Organismo di Vigilanza 
è composto da due membri e ha il compito di vigilare 
sull’osservanza,	sull’applicazione	e	sull’efficacia	del	Modello	
231, nonché di curarne l'aggiornamento e di partecipare alla 
predisposizione delle regole aziendali (processi/procedure/
norme comportamentali) idonee a garantirne il più corretto 
funzionamento.

Il Codice Etico

Il Codice Etico sancisce una serie di principi etici e di regole 
comportamentali a cui devono ispirarsi le attività aziendali, 
volte a diffondere una solida integrità etica e una cultura 
aziendale sensibile al rispetto delle leggi vigenti.

Tale documento è formalmente adottato da Sepor con 
il presupposto che la relativa osservanza costituisca 
condizione imprescindibile per il corretto funzionamento 
aziendale, per la tutela della propria affidabilità e 
reputazione, per la prevenzione di reati di cui al D. 
Lgs. 231/01, e, in generale, per una sempre maggiore 
soddisfazione della clientela. 
Le norme del Codice sono considerate alla stregua delle 
altre condizioni analoghe tra cui i rapporti di lavoro e 
collaborazione, ed integrano quanto disposto nel Contratto 
Collettivo Nazionale di riferimento.

Inoltre, Sepor persegue la propria attività imprenditoriale 
sia nella tutela delle condizioni di lavoro sia nella protezione 
dell'integrità	psicofisica	del	lavoratore	e	nel	rispetto	della	
sua personalità morale, evitando che questi subisca illeciti 
condizionamenti o indebiti disagi.

GRI: 2-9/18, 2-22/27, 205-1/3, 206-1, 405-1
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/Le risorse umane

Le persone sono alla base del successo di Sepor: grazie al 
consolidato spirito aziendale, i dipendenti sono parte attiva 
di un processo di crescita e di miglioramento continuo.

Al personale sono garantite condizioni di lavoro e sviluppo 
allineate alle più stringenti normative ambientali e 
di sicurezza che rispecchiano i capisaldi di uno sviluppo 
sostenibile (Sustainable Development Goals, SDG). 
L’azienda riconosce il grande valore apportato da ciascun 
lavoratore, e per questo si impegna da sempre a curare le 
relazioni con i singoli, la collaborazione tra i diversi reparti 
e le varie funzioni aziendali, ottimizzando le modalità 
operative e gli orari di lavoro.

A conferma di questo impegno, Sepor promuove l’impiego 
stabile e duraturo e ad oggi circa l'85% dei dipendenti è 
assunto a tempo indeterminato. Il livello occupazionale è 
stato garantito anche durante la pandemia da Covid-19 e 
incrementato di più del 10% negli ultimi tre anni.

DIPENDENTI

2020 32.45

36.28

37.17

7.55

7

6.08

4.17

4.28

4.23

2 46.17

49.56

50.40

2

2.92

2021
2022

OPERAI
UOMINI

IMPIEGATI
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IMPIEGATI
DONNE

MANAGER
UOMINI

TOTALE

ACCORDI DI 
CONTRATTAZIONE
COLLETTIVA

2020

2020

46.17

46.17

49.56

49.56

50.40

50.40

Numero di dipendenti coperti da 
accordi di contrattazione collettiva

Percentuale del totale 
dei dipendenti coperti 
da accordi di 
contrattazione 
collettiva 

100% 
Numero totale di dipendenti

2021

2021

2022

2022

Nel corso dei tre anni di rendicontazione hanno 
collaborato con Sepor un numero di lavoratori interinali 
uomini pari a tre nel 2020, sei nel 2021 e tredici nel 2022 
con la qualifica di operaio.

GRI: 2-7, 2-8
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/La nostra visione

L'obiettivo strategico 
di Sepor è quello di 
ridurre al minimo il 
consumo d’acqua e 
l’impiego di energia 
elettrica prodotta da 
fonti non rinnovabili e
di carburanti fossili.
Dal 2021 la piattaforma di trattamento rifiuti di Sepor è 
alimentata con energia elettrica prodotta integralmente 
da fonti rinnovabili, in parte autoprodotta mediante 
l’impianto fotovoltaico installato sul tetto e in parte 
acquistata	da	fornitori	terzi	che	ne	certificano	la	provenienza	
esclusiva da fonti rinnovabili.

L’impegno aziendale, volto alla continua innovazione 
e all’adozione di un approccio assolutamente sostenibile, 
garantisce da sempre a Sepor un posto di rilievo in un 
mercato in continua evoluzione, nel quale la soddisfazione 
dei propri clienti rappresenta una priorità.

Sepor si pone l’obiettivo nei prossimi anni di sostituire, 
dove possibile, i motori diesel delle proprie imbarcazioni 
da lavoro con propulsori elettrici o ibridi. 
A testimonianza di questo impegno, nel 2023 Sepor 
ha	inserito	nella	propria	flotta	l’Elettra, la sua prima 
imbarcazione full electric. Proprio grazie ad Elettra il Porto 
Mercantile della Spezia è diventato il primo porto italiano 
ad	eseguire	il	servizio	di	raccolta	dei	rifiuti	solidi	mediante	
imbarcazioni a zero emissioni di CO2.

Sepor ha sostituito ormai quasi interamente la propria 
flotta	terrestre	con	veicoli	a	standard	di	emissione	Euro	6	
e a metano e ha in programma l’introduzione di vetture 
aziendali di tipo ibrido.

Ma questo è solo il primo traguardo all’orizzonte: 
l’obiettivo a lungo termine dell’azienda è di migliorare 
complessivamente la sostenibilità del proprio business, 
facendo leva sui successi ottenuti in questi lunghi anni di 
attività e puntando sempre di più sulle persone, sul territorio 
e sull’innovazione tecnologica.

I	risultati	finanziari	sono	una	prova	del	fatto	che	il mercato, 
in qualche misura, reagisce positivamente a quelle realtà 
industriali che si impegnano in modo significativo in 
termini di sostenibilità. Questo è particolarmente evidente 
quando si unisce in maniera consapevole un approccio 
sostenibile alla costante ricerca di miglioramento e di 
innovazione, puntando a raggiungere l'eccellenza.

Facendo tesoro dell’esperienza acquisita, nei prossimi anni 
Sepor punta a svilupparsi in direzione di nuovi mercati; 
in particolare dei mercati esteri, nei quali l'azienda conta di 
poter condividere il proprio know how con nuovi partner 
e clienti.
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L'AMBIENTE
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/Gestione Consumi Energetici

Sepor è consapevole della realtà in cui opera e di come 
questa possa generare un potenziale impatto sui diversi 
aspetti ambientali. Per questo l’azienda si impegna da 
sempre a garantire l’esercizio dei propri impianti e lo 
svolgimento della propria attività nella massima tutela e 
sicurezza sia per l’uomo che per l’ambiente, scegliendo 
un metodo di conduzione responsabile e in linea con le 
norme di gestione ambientale e di qualità.

Riduzione degli sprechi

Estrema attenzione è posta, in particolare, alla gestione dei 
rifiuti:	Sepor si impegna nel recuperare e nel ridare vita 
agli scarti mediante appositi impianti di trattamento, 
applicando le migliori soluzioni a disposizione per un 
corretto recupero dei materiali e per la minimizzazione dei 
rifiuti	da	smaltire.

Tutte le attività svolte da Sepor puntano alla tutela 
ambientale attraverso l’adozione di comportamenti 
responsabili e di obiettivi volti alla sostenibilità. La 
strategia aziendale si basa, infatti, non solo sul continuo 
miglioramento dei servizi che l'azienda offre ai propri clienti 
ma soprattutto sulla riduzione degli sprechi: l’obiettivo 
primario è quello di offrire al cliente un servizio di 
eccellenza riducendo allo stesso tempo ai minimi 
termini l'impatto ambientale che ne deriva.

L’applicazione della Politica Integrata Ambientale di 
Sicurezza e di Qualità, condivisa con tutti gli stakeholder 
interni ed esterni di Sepor, è un fattore chiave in questo 
processo. Se da un lato essa garantisce uno sviluppo reale 
ed	efficace	del	Sistema	di	Gestione	Ambientale,	dall’altro	
è	funzionale	al	raggiungimento	degli	obiettivi	specifici	di	
miglioramento continuo che sono indicati all’interno della 
Politica stessa.

Gli	obiettivi	di	sostenibilità	prefissati	da	Sepor	nel	percorso	di	
sviluppo del proprio business hanno dei precisi focus:

• riduzione del fabbisogno energetico necessario al 
funzionamento	dei	propri	impianti	e	delle	proprie	flotte;
• riduzione degli sprechi interni;
• sensibilizzazione dei propri clienti e fornitori verso le 
tematiche della sostenibilità;
• recupero e alla rimessa in circolo (quando possibile) dei 
rifiuti;
• preferenza nell'utilizzo di fonti di energia più pulite e 
meno inquinanti.

Insieme verso uno sviluppo sostenibile

La collaborazione di tutti i dipendenti nel cammino verso la 
sostenibilità ambientale è ritenuta da Sepor di fondamentale 
importanza, e viene attuata anche tramite la promozione di 
programmi e strumenti di informazione e formazione del 
personale.

La Società si impegna a incoraggiare la salvaguardia 
della salute e della sicurezza sul lavoro, la tutela 
ambientale e il mantenimento di elevati standard di 
qualità mediante la formazione del proprio personale, 
affinché esso svolga il proprio lavoro in conformità con i 
requisiti prefissati.

Inoltre, il Sistema di Gestione Integrato adottato dalla 
società vuole fornire evidenza oggettiva della conformità 
delle attività svolte rispetto ai requisiti contrattuali stabiliti 
con	clienti,	nonché	alle	specifiche	esigenze	e	obiettivi	
dell'azienda. Tale sistema assicura anche un pieno controllo 
e sorveglianza sugli aspetti ambientali connessi alle attività 
dell'azienda.

Nel periodo di rendicontazione non sono state registrate 
non conformità con leggi e/o normative in materia 
ambientale.

GRI: 2-27, 3-3, 302-1, 302-3, 302-4
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Sepor utilizza energia elettrica per l’alimentazione 
delle	linee	di	trattamento	dei	rifiuti	e	per	gli	impianti	
di illuminazione e di condizionamento; il fabbisogno di 
energia elettrica è soddisfatto prevalentemente attraverso 
l’allacciamento alla rete di distribuzione nazionale.

Consapevole delle conseguenze che le emissioni di gas 
serra (green house gases, GHG) dovute ai consumi e alla 
produzione di energia elettrica hanno sull’ambiente, Sepor 
si impegna a minimizzare il proprio impatto ambientale 
allineando il suo operato alle migliori pratiche di 
risparmio energetico e ricorrendo fortemente all’uso 
delle fonti rinnovabili.

Coerentemente ai requisiti per la gestione ambientale 
definiti	nella	Politica	Ambientale	e,	in	conformità	con	il	
Sistema	di	Gestione	Ambientale	certificato	ISO	14001,	nelle	
scelte di approvvigionamento energetico Sepor predilige 
dunque le fonti energetiche rinnovabili a scapito di quelle 
fossili. Un contributo attivo in tal senso è rappresentato 
dall’installazione	di	pannelli	fotovoltaici	sugli	edifici	e	i	
magazzini di proprietà e dall’impiego di mezzi da lavoro 
elettrici.

L'azienda ha iniziato ad intraprendere i primi passi in questa 
direzione a partire dal 2018, anno in cui ha installato il suo 
primo impianto fotovoltaico. 
Negli anni successivi, Sepor ha gradualmente continuato ad 
aumentare il numero di pannelli installati nelle proprie sedi 
ed impianti. 
Grazie ad essi sono stati autoprodotti, nel 2022, più di 90 
MWh di energia elettrica, pari al 12% del totale consumato 
nello stesso anno.

/Gestione Consumi Energetici

0
10,000
20,000
30,000
40,000
50,000
60,000

2020 2021 2022

70,000
80,000
90,000

100,000

Auto-produzione di energia elettrica da fotovoltaico

Impianto fotovoltaico della piattaforma di trattamento rifiuti
Impianto fotovoltaico delle sedi



42 43

Dal 2021 Sepor acquista per i propri impianti di trattamento 
rifiuti	la	quota	parte	di	energia	elettrica	che	non	è	in	
grado	di	autoprodurre	da	un	fornitore	che	ne	certifica	la	
provenienza esclusiva da fonti rinnovabili. La quota parte 
di energia rinnovabile è così passata dal 0.4% del 2020 
al 20% circa del 2022, includendo nel calcolo anche il 
gasolio da autotrazione che rappresenta ancora una parte 
importante dei consumi energetici di Sepor.

Il progetto Elettra

Sepor	tratta	i	rifiuti	avvalendosi	al	100%	di	elettricità	
proveniente da fonti rinnovabili: questa viene in parte 
prodotta grazie all’impianto fotovoltaico installato e in parte 
acquistata	con	certificati	di	provenienza	green	dal	fornitore	
Repower Vendita Italia Spa.

Inoltre, a dimostrazione dell'impegno di Sepor nel ridurre
progressivamente l'utilizzo di combustibili fossili, l’azienda 
nel 2022 ha commissionato a un noto cantiere navale la 
costruzione di Elettra, un’imbarcazione full electric per la 
raccolta	di	rifiuti	solidi	navali	nelle	aree	portuali.	
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A partire dall'aprile 2023, la nuova motobarca Elettra ha 
sostituito l'imbarcazione a gasolio precedentemente 
utilizzata da Sepor, rappresentando un significativo passo 
in avanti nella transizione verso un'industria marittima 
più sostenibile e rispettosa dell'ambiente. 
Grazie ad Elettra, il Porto della Spezia è diventato il primo 
porto	italiano	a	realizzare	la	raccolta	di	rifiuti	solidi	dalle	navi	
con impatto ambientale zero.

La	flotta	di	Sepor	conta	ad	oggi	un	totale	di	6	imbarcazioni	
motorizzate tra cui la nuova "Elettra".
Elettra utilizza esclusivamente energia proveniente da fonti 
rinnovabili, che in parte viene generata autonomamente 
dall'impianto fotovoltaico presente sulla piattaforma 
portuale	di	trattamento	rifiuti	Sepor,	e	in	parte	acquistata	da	
un	fornitore	che	ne	certifica	l'origine	da	fonti	rinnovabili.

Attraverso questa soluzione, Sepor è in grado di gestire 
l'intero processo di raccolta dei rifiuti solidi dalle navi 
nel Porto della Spezia con il totale abbattimento delle 
emissioni di CO2. In particolare, la messa in servizio di 
Elettra permetterà di risparmiare circa 55 ton CO2eq 
nella	gestione	annuale	del	servizio	di	ritiro	rifiuti	solidi	
gestito da Sepor. L'adozione di soluzioni ecosostenibili 
nel settore marittimo è sempre più una priorità, in linea 
peraltro con gli obiettivi di riduzione delle emissioni e di 
tutela dell'ambiente stabiliti dall'Unione Europea, volti al 
raggiungimento della neutralità climatica nel 2050.

Il progetto Elettra ideato e attuato da Sepor dimostra 
che è possibile raggiungere questi obiettivi senza 
compromettere l'efficienza e la competitività 
dell'industria portuale.
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Settore di primaria importanza per Sepor è la gestione dei 
rifiuti pericolosi e non pericolosi: l’attività comprende la 
raccolta, il trasporto, il trattamento e lo smaltimento dei 
rifiuti di derivazione industriale, portuale e commerciale.

Grazie alla nuova piattaforma di trattamento e smaltimento 
rifiuti, inaugurata nell’aprile del 2021, Sepor ha raggiunto 
obiettivi di eccellenza nel recupero di rifiuti tali da 
rendere l'azienda spezzina una società leader nazionale 
nel campo dell’economia circolare.

La gestione dei rifiuti è oggetto di sensibilizzazione anche 
tramite una concreta e progressiva azione di riduzione 
dell'utilizzo di plastica all’interno dell’azienda, ottenuta 
dotando i propri dipendenti di borracce riutilizzabili e 
riducendo al minimo l'utilizzo di materie consumabili quali 
carta, toner ecc.

La produzione di rifiuti è tenuta sotto controllo tramite 
le verifiche e i controlli operativi previsti dal Sistema di 
Gestione Ambientale. Ai sensi della normativa vigente e 
delle procedure interne di gestione e controllo fornitori 
Sepor monitora i fornitori che recuperano o smaltiscono 
i rifiuti prodotti, verificando periodicamente la corretta 
gestione e conformità delle autorizzazioni necessarie.

/Gestione Rifiuti

RIFIUTI PRODOTTI DA SEPOR
NEI PROPRI CANTIERI E NELLE PROPRIE SEDI
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GRI: 2-27, 3-3, 306-2, 306-3
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Grazie al nuovo impianto di trattamento oli la frazione 
oleosa	del	rifiuto	viene	recuperata,	valorizzata	e	rivenduta	
a terzi che la utilizzano come fonte energetica. Il recupero 
della frazione oleosa è un esempio di quella che viene 
definita	“economia	circolare”,	un	modello	economico	che	
si basa sulla riduzione dell'uso delle risorse naturali, sulla 
minimizzazione degli sprechi e sull'ottimizzazione del ciclo 
di vita dei prodotti.

I	rifiuti	in	uscita	dall'impianto	di	Sepor	vengono	inviati	a
successive operazioni di trattamento tra le quali:
- Recupero: R1 - recupero energetico, R9 - rigenerazione o
reimpiego degli oli, R12 - scambio per successive operazioni
ed R13 - messa in riserva.
- Smaltimenti: D8 - trattamento biologico, D9 - trattamento 
chimico	fisico,	D13	-	raggruppamento	preliminare,	D14	-	
ricondizionamento e D15 deposito preliminare.

GRI: 2-27, 3-3, 302-1, 302-3, 302-4
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/Gestione Risorsa Idrica

L’attività di Sepor richiede l’utilizzo di quantità minime di 
acqua. L’approvvigionamento idrico avviene da acquedotto 
e la quasi totalità di questa risorsa viene utilizzata per 
la	gestione	dell’impianto	di	trattamento	rifiuti.	Solo	una	
minima parte dell’approvvigionamento idrico di Sepor è 
utilizzato per i servizi che l’azienda eroga quotidianamente.

Sepor non effettua prelievi da risorse idriche protette 
e nessuna sede o cantiere operativo è collocato in aree 
a stress idrico. I	cantieri	collocati	in	aree	classificate	come	
potenzialmente a stress idrico sono gestiti minimizzando 
quanto più possibile il consumo di acqua necessaria per 
le	operazioni	di	bonifica.	Normalmente,	nei	cantieri	in	cui	
Sepor opera, l’acqua necessaria per queste operazioni viene 
fornita dalla Committente.

Parte delle risorse idriche recuperate dalla piattaforma 
di Sepor vengono riutilizzate dall'azienda come acque di 
lavaggio	nelle	operazioni	di	bonifica	navale.	
Le restanti acque depurate costituiscono gli scarichi idrici in 
mare autorizzati dalla Regione con Autorizzazione Integrata 
Ambientale	nr.	790	del	21-08-2023	(ex	PAUR	n.	585	del	11-02-
2019	e	modifiche	seguenti).	Le	acque	recuperate	vengono	
scaricate rispettando i limiti della tabella 3, allegato V, parte 
III del D. Lgs 152/2006 e smi. In merito agli scarichi idrici, non 
viene	effettuato	scarico	in	aree	classificate	a	stress	idrico.

GRI: 2-27, 3-3, 303-1, 303-2, 303-3, 303-4

Impianto
di trattamento
2020 378 
2021  8,673 
2022 7,334

2020 14
2021  36
2022 383

Sedi

PRELIEVI
IDRICI 

da acquedotto

3%

97%



Sepor, consapevole dei potenziali rischi ambientali connessi 
alla gestione dei propri impianti, si impegna da sempre a 
investire in impianti che utilizzino le migliori tecnologie, 
garantendo la riduzione massima delle emissioni in 
atmosfera.

In conformità con il Sistema di Gestione Ambientale 
integrato,	certificato	secondo	la	ISO	14001	e	in	
piena conformità alla normativa vigente, l'azienda 
periodicamente procede al controllo e al monitoraggio 
delle proprie emissioni in atmosfera dandone riscontro 
agli Enti Competenti.

Le emissioni odorigene dell’impianto di trattamento 
rifiuti	rappresentano	il	fattore	di	maggior	influenza	nella	
definizione	dell’impatto	sull’ambiente	circostante.	
La tecnologia di abbattimento scelta per la piattaforma si 
basa su un sistema che mantiene il capannone in uno stato 
di depressione per evitare fuoriuscite di aria all’esterno: tutta 
l’aria presente all’interno della struttura viene trattata da 
potenti	unità	filtranti.

Tutti i punti che possono dar luogo ad emissioni (serbatoi, 
reattori,	coclee,	ecc.)	sono	captati	da	un	sistema	di	filtraggio	
con scrubber a doppio stadio e, successivamente, da 
un	biofiltro	collocato	sul	tetto,	costituito	da	250	m3	di	
materiale completamente naturale (una miscela vegetale 
calibrata di cippato di legno con elevato grado di porosità). 
Sull’aria	in	ingresso	e	in	uscita	dalle	unità	filtranti	vengono	
periodicamente	eseguiti	campionamenti	e	analisi	specifiche	
per	verificare	che	i	valori	siano	sempre	al	di	sotto	dei	limiti	
previsti.

Con la pubblicazione del presente Bilancio di Sostenibilità, 
Sepor ha maturato la decisione di fare un passo avanti 
nella gestione delle emissioni allineando le pratiche di 
monitoraggio agli standard di rendicontazione delle 
emissioni di GHG definiti dalla comunità scientifica 
internazionale e comunemente riconosciuti, allineandosi 
in questo modo agli standard di rendicontazione definiti 
dal Greenhouse Gas Protocol (Protocollo GHG). 
Questo protocollo classifica le emissioni di gas effetto serra 
in tre scope (scopi), definendone le modalità di calcolo.

• Emissioni dirette (Scope 1): derivanti dal consumo 
diretto di fonti energetiche o dipendenti dalle attività 
degli impianti aziendali;
• Emissioni indirette (Scope 2): derivanti dal consumo 
delle fonti energetiche impiegate per la produzione 
di energia elettrica e termica acquistata e utilizzata 
dall’azienda;
• Emissioni indirette (Scope 3): derivanti dalla catena 
del valore legata all'azienda.

Nel 2022 Sepor ha condotto la stima delle proprie emissioni 
sia dirette che indirette: nel corso dell’anno, le emissioni 
totali di GHG prodotte da Sepor hanno superato le mille 
tonnellate di CO2eq.

La produzione di gas serra da parte dell’azienda è stata 
valutata in modo distinto per l’impianto di trattamento 
rifiuti, per la sede e per i cantieri. 
Per l’impianto di trattamento rifiuti le emissioni di CO2 
derivano principalmente dal consumo di gasolio per le 
caldaie, mentre per i cantieri derivano principalmente dal 
consumo di gasolio per i mezzi navali e terrestri.

I gas GHG considerati nel calcolo sono: la CO2 (Carbon 
dioxide), il CH4 (Methane), il N2O (Nitrous oxide), i HFCs 
(Hydrofluorocarbons), i PFCs (Perfluorocarbons), il SF6 
(Sulfur hexafluoride) e il NF3 (Nitrogen trifluoride).

GRI: 2-27, 3-3, 305-1, 305-2, 305-4, 305-7
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L’impegno di Sepor verso il tema dei cambiamenti climatici
si è tradotto concretamente in una catena di azioni 
determinanti	per	ottenere	una	significativa	riduzione	
delle emissioni di GHG, come l’acquisto di energia green 
e l’autoproduzione di energia elettrica dai propri impianti 
fotovoltaici.

I risultati

Come indice di prestazione dell’azienda, le emissioni 
totali	vengono	riportate	scalate	su	parametri	specifici	di	
produzione. In questo caso sono riportate le tonnellate di 
CO2eq per ore lavorate.

La quota di emissioni risparmiate conta circa 330 tonCO2eq 
dall’acquisto di energia verde dalla rete e circa 20 tonCO2eq 
per l’autoproduzione da impianti fotovoltaici.

Per il calcolo delle emissioni GHG si è fatto riferimento 
all'approccio di “controllo operativo” e per i fattori di 
emissione	alle	fonti	ufficiali	quali	ISPRA,	AIB,	IEA,	DEFRA.	
Per il calcolo delle emissioni indirette, invece, si è utilizzato il 
database Ecoinvent 3.8 tramite il software OPEN LCA.

Impianto di
trattamento

Sepor acquista dal 2021
energia green

Sepor acquista dal 2021
energia green
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/Rispetto delle norme ambientali

Sepor privilegia procedure di lavoro a basso impatto 
ambientale, impegnandosi a garantire il rispetto delle 
norme di sicurezza e, allo stesso tempo, delle norme 
ambientali. Durante il periodo di rendicontazione non è 
stata registrata alcuna non conformità rispetto alle leggi e 
alle normative in materia ambientale.

Sepor ha valutato anche i quantitativi di CO2 da altre 
emissioni indirette (Scope 3) correlate a viaggi del personale, 
al	trasporto	dei	rifiuti	e	alla	trasmissione	e	distribuzione	
(T&D) di energia elettrica: le emissioni di Scope 3 di Sepor 
nell’anno 2022 sono state pari a 1144 ton CO2eq.

L’installazione	dell’impianto	fotovoltaico	finalizzata	
all’autoconsumo	e	l’acquisto	di	energia	verde	certificata	
dimostrano l’effettiva volontà e impegno nella riduzione 
delle emissioni GHG, a conferma dell’impegno della società 
Sepor nella lotta al cambiamento climatico.

Le emissioni di GHG evitate, grazie all'autoproduzione di 
energia elettrica da impianti fotovoltaici, ammontano a 
circa 20 ton/anno per l'anno 2022.

GRI 2-27
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SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA



Legata alla dimensione locale tanto quanto alle dinamiche 
nazionali e internazionali, Sepor, forte di un’esperienza 
pluriennale nel settore, è da sempre consapevole della 
responsabilità economica della propria attività.

Attraverso un adeguato reinvestimento degli utili 
realizzati, compatibilmente con i risultati economici 
registrati, Sepor ogni anno si impegna al raggiungimento 
di obiettivi di sviluppo volti a garantire l’incremento del 
valore dell’azienda. Fondamentale per Sepor è sostenere la 
prosperità dei territori in cui opera tramite il mantenimento 
dei livelli occupazionali, la promozione dei rapporti con le 
comunità locali e la creazione di valore condiviso.

L’analisi dei dati economici del triennio di rendicontazione 
vede un sistematico incremento del Valore Economico 
Direttamente Generato che ha raggiunto circa 18,1 milioni 
di euro (circa +56,8% dal 2020 al 2022), a cui corrisponde 
un analogo incremento del Valore Economico Distribuito 
e di quello Trattenuto. Questo incremento si ripercuote 
su tutte le parti interessate: gli azionisti, i fornitori, i 
dipendenti ecc. Il valore economico generato rappresenta 
un	beneficio	significativo	non	solo	per	l'azienda	stessa	
ma anche per gli stakeholder con cui Sepor interagisce 
quotidianamente. Questo valore infatti viene ampiamente 
distribuito tra i vari attori coinvolti nel contesto operativo di 
Sepor.

Si tratta indubbiamente di un circolo virtuoso: i risultati 
positivi del triennio rendicontato sono alla base degli 
investimenti di innovazione e ammodernamento degli 
impianti e delle attrezzature, che a loro volta permettono il 
raggiungimento di importanti obiettivi di sostenibilità quali, 
ad esempio, la riduzione delle emissioni climalteranti e 
l’aumento	del	recupero	di	materiali	dai	rifiuti.

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 
2020 2021 2022

Costi operativi 3,877,286 6,194,319 6,424,984

Salari e benefit dei dipendenti 3,253,528 3,656,401 4,045,968

Pagamenti a fornitori di capitale 30,230 15,620 21,099

Pagamenti ai governi per nazione 1,034,253 974,319 1,396,686

Investimenti nella comunità 87,433 85,991 108,116

u.m.

u.m.

2020 2021 2022

2020 2021 2022

EBITDA euro 4,651,235.00 € 5,208,250.00 € 7,628,635.00 €

EBIT euro

euro

euro

euro

euro

euro

3,813,223.00 € 4,148,204.00 € 6,019,084.00 €

EBIDTA su fatturato %

euro

41.56% 36.04%

 15,058,970.00 €

10,840,659.00 €

  4,218,311.00 € 6,210,854.00 €

18,099,591.00 €

11,888,737.00 €

46.13%

u.m.

euro

euro

11,542,716.00 €

8,195,297.00 €

3,347,419.00 €

VALORE ECONOMICO 

Valore economico direttamente generato: ricavi  

Valore economico distribuito 

Valore economico trattenuto 

INDICI ECONOMICI 
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/Contributi economici al territorio

La stretta relazione che l’azienda ha con il proprio territorio 
si conferma anche nella gestione del business: l’attività 
riversa sul territorio locale (provincia della Spezia, 
Massa Carrara e Genova) circa il 36% dei costi dedicati 
ai fornitori, per un totale di circa 1,8 milioni di euro nel 
2022.

In questo modo Sepor contribuisce attivamente alla crescita 
economica del territorio in cui l’azienda è radicata.

GRI: 204-1

40.0%
2021

35.8%
2022

38.9%
2020

PERCENTUALE DI SPESA VERSO FORNITORI LOCALI
(province della Spezia, Massa Carrara e Genova)

FORNITORI
LOCALI
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/Le risorse umane

In accordo con il suo Codice Etico, Sepor riconosce la 
centralità del contributo umano, professionale e creativo 
delle proprie persone nello svolgimento delle attività 
quotidiane.

Spirito di squadra, trasparenza e mutuo rispetto 
sono considerati alla base delle relazioni con tutte le 
persone. Il	personale	dipendente,	secondo	la	filosofia	
dell’azienda, rappresenta un requisito fondamentale per 
una sana crescita d'impresa e per il suo successo: Sepor è 
consapevole che ogni persona che opera al suo interno è 
parte integrante di questi risultati.

Per questo motivo, l’azienda è impegnata da diversi anni 
nel promuovere la cultura del work life balance, vale a dire 
l’equilibrio tra tempi di vita personale e tempi di lavoro dei 
dipendenti.

Sviluppo del potenziale personale

Attraverso un modello consolidato di relazioni sindacali, 
Sepor ha individuato programmi e iniziative capaci di 
favorire la concreta partecipazione dei dipendenti alla vita 
aziendale, il raggiungimento degli obiettivi personali, e 
quindi la valorizzazione e la crescita di ciascun lavoratore 
mediante la coltivazione del proprio potenziale individuale. 

Il punto di forza che caratterizza il modus operandi 
di Sepor, lo stesso che ha permesso all’azienda di 
raggiungere eccellenti, è il lavoro di squadra. 
È questo a consentire ad ogni persona di mettere a frutto 
le proprie potenzialità, nell'ottica della condivisione e di una 
progettazione ad ampio respiro, che coinvolga tutte le aree 
aziendali.

Diversità e pari opportunità

La tutela della diversità e la promozione delle pari 
opportunità sono elementi essenziali per creare un 
ambiente di lavoro inclusivo e stimolante.

Questa	filosofia	è	radicata	nell’approccio	al	business	
di Sepor, insieme alla convinzione che un cambio di 
rotta rispetto ai vecchi modelli è non solo auspicabile, 
ma necessario. L’operato dell’organizzazione è ispirato 
dai principi di equità, eguaglianza, tutela della dignità, 
dell’integrità e assenza di discriminazioni.

Consapevole che la strada da percorrere è ancora lunga, 
Sepor è a maggior ragione motivata a lavorare per creare 
una cultura aziendale inclusiva, contraria a qualsiasi forma 
di discriminazione che sia basata sull’età, sul sesso, sulla 
nazionalità, sulle opinioni politiche, sulle credenze religiose 
o sullo stato di salute. A questo scopo, Sepor non solo 
garantisce un ambiente di lavoro consono e adatto alle 
diverse esigenze: un ampio spazio è dato anche ad incontri 
ed	eventi	finalizzati	allo	sviluppo	dello	spirito	di	gruppo,	alla	
conoscenza e al rispetto reciproco.

GRI: 2-7, 2-8, 2-30
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Poter	contare	su	persone	motivate	e	qualificate	è	un	
elemento fondamentale del successo di Sepor.

Il costante impegno a garantire il benessere dei 
lavoratori alimenta la convinzione che un ambiente 
di lavoro positivo sia un fattore chiave per attrarre e 
fidelizzare una forza lavoro competente e diversificata.

Nel corso del 2022 l'azienda ha intrapreso un percorso 
welfare aziendale che conta di sviluppare ulteriormente nei 
prossimi anni.

Sepor, per natura e
tipologia di business,
presta particolare
attenzione agli aspetti
legati alla salute e
sicurezza nei luoghi
di lavoro. La società 
impegna risorse 
economiche e umane 
per creare le condizioni 
migliori che permettano 
ai lavoratori di svolgere 
il proprio lavoro in 
modo protetto, sicuro e 
rispettoso delle norme di 
legge.

/Salute e Sicurezza
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L'azienda è quotidianamente impegnata a promuovere 
la sicurezza sul lavoro, la protezione dell'ambiente e il 
benessere delle persone.

Un clima di benessere

In generale, Sepor è fortemente impegnata nella creazione 
di un ambiente di lavoro positivo, che garantisca la 
sicurezza delle persone e la consapevolezza dei rischi 
e delle conseguenze ambientali legati alle attività 
lavorative. L'azienda promuove la collaborazione e 
la condivisione di esperienze lavorative e personali, 
favorendo la crescita professionale sia individuale 
che collettiva. Sepor riconosce l'importanza di un clima 
lavorativo stimolante e inclusivo, in cui i dipendenti possano 
svilupparsi e progredire insieme ai loro colleghi.

Sicurezza e protezione

Le persone rivestono un ruolo di vitale importanza per 
Sepor e, per tutelare il proprio personale, la società si 
impegna ogni giorno a garantire la massima sicurezza nelle 
sue	sedi	e	nei	propri	cantieri	al	fine	di	prevenire	e	ridurre	al	
minimo il rischio di infortuni.
La sicurezza e la tutela delle persone non sono dunque 
solo una priorità bensì un valore fondamentale che ogni 
persona all’interno dell’azienda mette in pratica in tutte 
le proprie attività, giorno dopo giorno. La società dedica 
grande attenzione alla prevenzione degli incidenti 
e per questo motivo si impegna affinché luoghi di 
lavoro, attrezzature, servizi ed impianti industriali siano 
conformi ai requisiti di legge applicabili e ai più elevati 
standard in materia di tutela della salute, della sicurezza 
e dell’ambiente. L'azienda si impegna a promuovere sia la 
sicurezza sul lavoro che la protezione dell'ambiente in tutte 
le sue aree operative e durante tutte le fasi di esecuzione dei 
servizi.
Con l’adozione del Sistema di Gestione Integrato, conforme 
alle norme UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 14001 e UNI 
ISO	45001,	Sepor	si	prefigge	periodicamente	obiettivi	di	
miglioramento in ambito Qualità, Ambiente e Salute e 
Sicurezza che coinvolgono direttamente tutti i dipendenti. 
Il Sistema di Gestione Integrato, efficacemente attuato 
e mantenuto, tutela tutti i lavoratori per la salute e la 
sicurezza sul lavoro.

Valutazione dei rischi

L’organizzazione procede al costante aggiornamento 
della valutazione dei rischi secondo quanto previsto 
dalla legislazione in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro (D. Lgs. 81/2008) e adotta un sistema di gestione 
della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro in linea con 
la norma UNI ISO 45001. La valutazione dei rischi prevede 
un’analisi di dettaglio dell’intero processo, il cui scopo è 
acquisire le informazioni necessarie a individuare i pericoli, 
le	misure	di	prevenzione	e	di	miglioramento,	e	quantificare	
il rischio.

Al	fine	di	monitorare	l’esposizione	dei	lavoratori	ai	rischi	
emersi nel DVR, è stato nominato un Medico Competente 
che esegue visite periodiche e di prima assunzione. 
L’efficacia	delle	azioni	viene	costantemente	monitorata	
attraverso l’analisi degli indicatori di prestazione e audit 
periodici, svolti sia dal personale di ogni cantiere sia 
dalle funzioni della sede, in modo da rilevare eventuali 
scostamenti e attuare, nel caso, tempestive azioni correttive.

Alla base del miglioramento continuo delle prestazioni e 
delle condizioni degli ambienti di lavoro vi è un approccio 
inclusivo e di collaborazione basato sulla partecipazione 
di tutti i lavoratori, secondo quanto previsto dal Sistema di 
Gestione 45001 e norme vigenti.

Formazione e prevenzione

L’approccio	prevede	l’identificazione	delle	situazioni	di	
pericolo attraverso iniziative volte a diffondere in maniera 
capillare la consapevolezza del rischio e del ruolo attivo dei 
lavoratori nei processi di miglioramento. Fin dall’ingresso in 
azienda a tutti i lavoratori viene erogato un programma 
formativo strutturato al fine di sviluppare e condividere 
una cultura della sicurezza e del rispetto delle regole, 
promuovendo comportamenti responsabili.
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/Salute e Sicurezza

Nei tre anni di rendicontazione non sono stati registrati 
infortuni gravi nei luoghi di lavoro dell’organizzazione. 
Nel corso del 2021 e del 2022 sono stati registrati due soli 
infortuni complessivi causati entrambi da inciampo con 
caduta presso aree di lavoro di terzi.

Gli indici di frequenza e di gravità, calcolati con metodi 
previsti dalle norme applicabili, nel 2022 sono diminuiti 
rispetto all’anno precedente, nonostante il numero totale 
di ore di lavoro sia incrementato del 2.8%. I dati dimostrano 
quindi	l’efficacia	della	gestione	della	sicurezza.

La gestione effettiva di questi temi si realizza attraverso 
l’applicazione	della	Politica	Integrata,	in	cui	sono	definite	le	
linee guida alle quali la società si ispira per lo svolgimento 
delle attività. 

GRI: 403-1/9

SALUTE E SICUREZZA
SUL LUOGO DI LAVORO

2020

0

0 Ore lavorate
2020infortuni gravi

0infortuni
registrabili

decessi 81,487
2021

0

0infortuni gravi

1infortuni
registrabili

decessi
Ore lavorate

2021

100,464

2022

0

0infortuni gravi

1infortuni
registrabili

decessi

Ore lavorate
2022

103,318
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/Formazione

Sepor è una realtà
attenta allo sviluppo
umano e professionale
delle risorse umane.
La formazione dei
dipendenti è un tema
centrale e la crescita
formativa e professionale
sono aspetti che l’azienda
sviluppa con l’obiettivo
di valorizzare le
competenze del proprio
personale, accrescere le
conoscenze e garantire il
rispetto della legislazione
nazionale con particolare
attenzione alla sicurezza
sul lavoro.

Per questo motivo, vengono costantemente mappate le 
competenze tecnico-professionali. Annualmente vengono 
inoltre	pianificati	e	valutati	i	fabbisogni	formativi	richiesti	da	
ogni settore aziendale.

Sepor eroga attività di formazione su tematiche di salute, 
sicurezza e ambiente secondo quanto previsto dalla 
legislazione in vigore ed in conformità al sistema di gestione 
adottato. Le attività si articolano in azioni di informazione, 
sensibilizzazione, addestramento e formazione, oltre 
a	rispondere	a	specifiche	esigenze	di	crescita	di	ruoli	
professionali.

Nel periodo della pandemia da Covid-19 Sepor si è 
impegnata in azioni concrete di gestione dell’emergenza 
che hanno permesso di continuare la propria attività 
in sicurezza e secondo i protocolli previsti. Sepor ha 
provveduto a implementare le procedure per garantire il 
distanziamento sui luoghi di lavoro, il divieto di accesso per 
persone con sintomi, la limitazione dell’accesso ai fornitori 
esterni,	l'attuazione	di	azioni	di	sanificazione	e	pulizia.	
Un’apposita procedura di gestione interna è stata redatta 
e messa in atto con rigore. L’intera operazione è stata resa 
possibile anche grazie ad apposite sessioni di informazione, 
che confermano la centralità e il valore che da sempre la 
stessa società riconosce alle iniziative dedicate al Capitale 
Umano.

Con l’adozione del Sistema di Gestione Integrato, Sepor si 
prefigge	periodicamente	dei	traguardi	di	miglioramento	in	
ambito Ambientale ed in materia di Salute e Sicurezza sul 
lavoro, che coinvolgono direttamente i lavoratori sia nella 
loro	individuazione	che	nella	pianificazione	delle	azioni	da	
attuare per raggiungerli.
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/Formazione

Nel corso del 2020, durante l'emergenza sanitaria causata 
dalla pandemia di Covid-19, lo stato della formazione in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro (SSL) per i lavoratori 
di	Sepor	non	ha	richiesto	specifici	aggiornamenti	periodici.	
Allo stesso modo, non sono state richieste altre forme di 
formazione obbligatoria stabilita da leggi e regolamenti.

Per questo motivo, considerando anche il grado di 
competenza già raggiunto dalla forza lavoro impiegata e la 
necessità	della	presenza	fisica	dei	lavoratori	per	le	sessioni	
di addestramento, Sepor ha deciso di non erogare corsi 
specifici	durante	le	circostanze	straordinarie	dovute	alla	
pandemia,	al	fine	di	tutelare	la	salute	dei	propri	dipendenti.
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GRI: 404

Negli anni 2021 e 2022 è stata svolta invece la formazione 
specifica	per	i	lavoratori	interinali,	per	un	totale	di	57	ore	nel	
2021 e di 89 ore nel 2022.
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SVILUPPO
SOSTENIBILE
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/Stakeholder e stakeholder 
engagement

Sepor considera di primaria importanza il rapporto 
con gli stakeholder interni ed esterni e si impegna a 
mantenere un dialogo ed un’interazione costante al 
fine di intercettare e comprendere le aspettative nei 
confronti dell’azienda e le possibili criticità percepite. 
Queste aspettative devono essere bilanciate e integrate, 
quando possibile, nelle strategie aziendali.

Il rapporto stabile e assiduo con gli stakeholder è fondato sul 
dialogo con le istituzioni, sul consolidamento delle relazioni 
con i sindacati e le comunità locali e attraverso il sostegno di 
gruppi sportivi e associazioni culturali.

Sepor è membro di varie associazioni tra le quali 
Confindustria	(tramite	Confindustria	territoriale	della	
Spezia), Ansep Unitam, Comitato Welfare Gente di Mare, 
Consorzio Tecnomar, Scuola Nazionale Trasporti e Assoreca.

Per la redazione del Bilancio di Sostenibilità, il management 
di Sepor ha individuato i principali stakeholder che in 
qualche modo possono orientare l’attività aziendale e che a 
loro	volta,	e	conseguentemente,	possono	esserne	influenzati	
in	modo	significativo.
Successivamente, mediante la realizzazione di un 
questionario sviluppato su una piattaforma online, sono 
stati coinvolti più di 100 interlocutori, registrando un 
risultato	significativo	sia	in	termini	di	adesioni	che	in	termini	
di raccolta di dati sostanziali, visti i numerosissimi commenti 
e le osservazioni registrate tra i compilatori.

GRI: 2-28, 2-29
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/Materialità

Sepor, tramite la costituzione e il lavoro di un team interno 
dedicato, ha promosso attività di engagement sul tema 
della	sostenibilità	definendo	un	proprio	modello	che	
inquadra il business aziendale anche in questi termini.

L’analisi intrapresa ha coinvolto l’intera azienda e ha portato 
alla	definizione	della	Matrice di Materialità che, nel corso 
degli anni, avrà il duplice obiettivo di definire le future 
iniziative e di creare un linguaggio comune e condiviso 
sul tema.

L’individuazione delle tematiche materiali maggiormente 
rilevanti per gli stakeholder e per la società è un passo 
importante per la redazione e la rendicontazione del 
Bilancio di Sostenibilità. Le tematiche materiali sono infatti 
gli argomenti che possono ragionevolmente essere ritenuti 
rilevanti per analizzare gli impatti economici, ambientali 
e	sociali	dell’organizzazione	e	per	influenzare	i	processi	
decisionali degli stakeholder.

Valutazione degli impatti

Le tematiche da considerare come “materiali” sono state 
individuate da Sepor, come richiesto dal GRI Standard 3, 
attraverso la valutazione degli impatti effettivi e potenziali – 
sia negativi che positivi – sull’economia, sull’ambiente e sulle 
persone derivanti dalle attività dell’azienda stessa.

A monte della valutazione è stata condotta un’analisi di 
contesto. Gli impatti che Sepor ha valutato nell’analisi 
di materialità sono relativi all'etica e alla governance, alle 
strategie ed obiettivi di sostenibilità, ai diritti umani, e alla 
cooperazione con il territorio e con gli stakeholder.
Un altro ambito in cui sono stati individuati impatti attuali 
e	potenziali	è	l'ambiente;	nello	specifico:	le	emissioni	in	
atmosfera, le emissioni di gas serra e la gestione della risorsa 
idrica	e	dei	rifiuti.	In	ambito	economico	lo	sviluppo	del	
territorio e l'innovazione tecnologica e dei servizi vengono 
valutati	come	aspetti	rilevanti.	Infine,	nell'ambito	sociale	
sono	considerati	significativi	la	tutela	dei	consumatori	e	dei	
lavoratori.

Gli ambiti tra i quali sono stati selezionati gli stakeholder 
sono:

- dipendenti e collaboratori;
- fornitori;
- clienti;
- associazioni di categoria;
- collettività;
- istituzioni e autorità di controllo;
- enti di controllo e regolazione;
- competitor.

Le risposte ricavate dai questionari sono state elaborate in 
modo da costruire la matrice di materialità e individuare 
le tematiche rilevanti da rendicontare nel Bilancio di 
Sostenibilità. Lo stakeholder engagement ha visto la 
partecipazione di circa 50 portatori di interesse, che hanno 
risposto al questionario, offrendo i loro pareri in tema di 
materialità e collaborando di conseguenza alla redazione 
del Bilancio di Sostenibilità.

STAKEHOLDER

QUESTIONARI
INVIATI

130 54
QUESTIONARI

RICEVUTI

esterni/interni

GRI: 3-1,3-2,3-3

AMBITO IMPATTI SIGNIFICATIVITÀ TIPOLOGIA
Governance Integrità e continuità

del business

Emissioni in atmosfera

Emissioni GHG

Rifiuti

Risorsa idrica

Poco Significativo - Negativo

Poco Significativo - Negativo

Poco Significativo - Negativo

Significativo - Negativo

Significativo - Negativo

Significativo - Positivo

Significativo - Positivo

Potenziale

Tutela dei consumatori 
e  dei lavoratori

Poco Significativo - Positivo Potenziale

Potenziale

Effettivo

Effettivo

Effettivo

Effettivo

Effettivo

Sviluppo del territorio

Innovazione tecnologica

Ambiente

Sociale

Economia
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I	temi	materiali	riportati	in	tabella	e	nel	grafico	seguente	sono	stati	selezionati	dall’analisi	
condotta	e	dopodiché	incrociati	con	quelli	ritenuti	significativi	dalle	strategie	di	sviluppo	
della società.

Per ognuna delle tematiche rilevanti sono stati individuati il perimetro e la tipologia di impatto, 
come riportato nella seguente legenda: 

P - Perimetro
1 – Sepor
2 - Sepor e Provincia della Spezia
3 - Dipendenti del gruppo

/Materialità

T - Tipologia d’impatto 
1 - Causato da Sepor
2 - Causato da Sepor e direttamente correlata 
alle sue attività

L'analisi statistica derivata dall’elaborazione dei questionari ha evidenziato come per i clienti i 
temi di maggior interesse sono quelli legati agli aspetti Economici ed Ambientali, per i dipendenti 
quelli Ambientali e di Sicurezza mentre i fornitori hanno valorizzato i temi relativi alla Sicurezza, al 
Personale e al coinvolgimento del territorio.

TEMATICHE RILEVANTI

TEMATICHE NON RILEVANTI

A1
A2
A4
A5
A6
G5
G2
E3
S3
S7
S4

A3
A7
E1
E2
E4
E5
G1
G3
G4
S1
S2
S5
S6

Utilizzo di fonti rinnovabili ed efficienza energetica

Gestione delle risorse idriche

Emissioni atmosferiche e cambiamento climatico

Gestione dei rifiuti

Rispetto delle norme ambientali

Integrità del business (Codice Etico e D. Lgs. n. 231/2001)

Modalità di gestione degli impatti ambientali

Innovazione tecnologica (investimenti in innovazione e nuove tecnologie o prodotti) 

Salute, benessere e sicurezza dei lavoratori 

Salute e sicurezza dei consumatori

Biodiversità

Certificazioni ambientali della filiera

Performance economica

Contributo economico al territorio

Qualità dei prodotti e dei servizi

Materiali: utilizzo, riciclo e recupero

Modalità di gestione degli impatti economici (fatturato, ricavi… etc.)

Modalità di gestione degli impatti sociali

Trasparenza della corporate governance

Occupazione

Sviluppo delle risorse umane

Engagement del territorio

Sostenibilità sociale della filiera

P/1 · T/1
P/1 · T/1 
P/1 · T/2
P/1 · T/1 
P/1 · T/2 
P/1 · T/1 
P/1 · T/1 
P/1 · T/1 
P/1 · T/1 
P/1 · T/2 
P/2 · T/1

P/2 · T/2
P/1 · T/2
P/1 · T/2
P/1 · T/1 
P/2 · T/1 
P/1 · T/2
P/2 · T/2 
P/2 · T/2
P/1 · T/1 
P/3 · T/1 
P/3 · T/1 
P/2 · T/1 
P/2 · T/2

Formazione dei dipendenti
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/Contribuire alla sostenibilità

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma 
d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto 
nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri 
dell’ONU. Tale programma è costituito da 17 Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile e dettagliato in 169 traguardi.

Sepor, mossa dalla volontà di sposare un approccio 
responsabile e propositivo, ha scelto di sottoscrivere e 
promuovere l’Agenda 2030 insieme agli obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell’ONU SDGs. Obiettivi e traguardi comuni 
sono stati dunque integrati nel proprio operato, e Sepor ha 
acquisito il ruolo di portavoce di questo impegno anche 
nel territorio in cui svolge la propria attività, sensibilizzando 
altre realtà e parti interessate per una maggiore adesione al 
programma dell’Agenda 2030.

Sulla base dei risultati ottenuti dall’analisi di materialità, 
Sepor ha dunque elaborato delle linee di azione per il 
proprio piano di sostenibilità in relazione agli obiettivi 
ONU per uno sviluppo sostenibile.

L’azienda crede fermamente che solo attraverso una 
responsabilità collettiva si possano attuare cambiamenti 
importanti e duraturi nell’ottica di uno sviluppo aziendale 
realmente sostenibile: è proprio sulla scia del proprio 
impegno e delle importanti misure implementate in questi 
anni che Sepor conta di potere prossimamente raggiungere 
alcuni dei principali obiettivi di Sviluppo Sostenibile SDGs.

I temi riportati nella rendicontazione di sostenibilità 
di Sepor sono coerenti con alcuni SDG e testimoniano, 
quindi, il contributo che l’Azienda può dare e potrà dare 
negli anni a venire al miglioramento del pianeta.

In particolare, l’impegno di Sepor nei confronti dei propri 
stakeholder, in coerenza con i principi etici sui quali si fonda 
il piano strategico aziendale, è in linea con i seguenti SDG.
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TARGET 3.9
Sepor si è posta l’obiettivo primario di garantire il benessere 
delle persone implementando servizi che aiutino a “tenere pulito 
l’ambiente” che ci circonda. La tutela della qualità del suolo e 
del mare è da intendersi come preordinata al miglioramento 
delle condizioni di vita in linea con il Target 3.9 che cita: “entro il 
2030, ridurre sostanzialmente il numero di decessi e malattie 
da sostanze chimiche pericolose e da contaminazione dell'aria, 
dell'acqua e del suolo.”
Temi materiali: A5 (Gestione Rifiuti), A6 (Rispetto delle norme 
ambientali) e G2 (Gestione degli impatti ambientali).

TARGET 6.3 
Secondo le Nazioni Unite, l'acqua è l’elemento attraverso il quale le 
persone sentiranno maggiormente gli impatti del cambiamento 
climatico. Per questo motivo l’azienda è orgogliosa di aiutare 
a risolvere un’ampia gamma di problemi di trattamento delle 
acque attraverso le tecnologie di cui dispone ed i servizi che offre 
ai	clienti.	Infatti,	le	attività	di	bonifica	e	l’impianto	di	trattamento	
rifiuti	permettono	di	recuperare	importanti	quantità	di	acqua	
che	vengono	poi	restituite	all’ambiente	purificate.	L’attività	di	
Sepor è quindi in linea con il Target 6.3 che cita: “entro il 2030, 
migliorare la qualità dell'acqua per ridurre l'inquinamento, 
riducendo al minimo il rilascio di sostanze chimiche e materiali 
pericolosi, dimezzare la percentuale di acque reflue non trattate e 
sostanzialmente aumentare il riciclaggio e il riutilizzo di sicurezza 
a livello globale”. 
Temi materiali: A2 (Gestione risorse idriche).

TARGET 7.2 
In linea con il Target 7.2 che cita: “entro il 2030, aumentare 
notevolmente la quota di energie rinnovabili nel mix 
energetico globale”, Sepor ha investito in importanti 
miglioramenti tecnologici green nella propria attività, tra i 
quali spiccano gli impianti di produzione di energia elettrica 
fotovoltaica e l’ imbarcazione full electric Elettra per la 
raccolta	dei	rifiuti	dalle	navi	in	porto.
Negli ultimi anni, infatti, la società ha installato sulle proprie 
sedi impianti fotovoltaici pari ad una potenza nominale 
complessiva di circa 130 KW. Tale capacità verrà aumentata 
nei prossimi anni. Il costo dell’energia elettrica utilizzata negli 
anni 2021 e 2022 è aumentato in virtù dei maggiori consumi 
legati all’hub portuale.

Sepor, inoltre, dispone annualmente dal 2021 di un 
certificato	di	provenienza	dell'energia	elettrica	che	attesta	
l’utilizzo di energia elettrica verde presso l’impianto sito in 
testata Molo Garibaldi nel Porto mercantile della Spezia. Per 
il	2022	l’energia	certificata	è	stata	prodotta	dall’impianto	
idrico	di	Premadio	(SO).	I	certificati	di	provenienza	sono	
disponibili e scaricabili direttamente dal sito internet 
aziendale www.sepor.it.

Oltre all'introduzione dell’imbarcazione full electric, Sepor 
negli ultimi anni ha dato inizio a un graduale processo 
di aggiornamento del proprio parco mezzi aziendali 
acquistando nuovi veicoli meno inquinanti. L’azienda, 
infatti, ha sostituito alcuni dei mezzi più inquinanti, in 
termini di emissioni di CO2, con mezzi Euro 6 e con mezzi 
ad	alimentazione	ibrida;	nello	specifico,	tre	autospurghi	
classificati	Euro	6,	tre	autocarri	classificati	Euro	5/Euro	6	e	
diverse autovetture Euro 6, tra cui un autoveicolo ibrido 
alimentato a GPL/benzina e, a breve, un veicolo ibrido misto 
elettrico/benzina.

Uno	degli	obiettivi	futuri	che	l’azienda	si	è	prefissata,	ove	
possibile, è la progressiva sostituzione del parco mezzi sia 
terrestre che marino con unità ibride o elettriche.

Seguendo lo stimolo del Target 7.2 (“Riduzione consumi ed 
efficientamento energetico”) le azioni di Sepor sono volte 
all’efficientamento	energetico	delle	proprie	attività	e	dei	
propri impianti.
Temi materiali: E3 (Innovazione Tecnologica).

TARGET 8.2
Oltre il 20% dei fornitori sono localizzati nella provincia di 
La Spezia, con più di 1 milione di euro di valore economico 
generato e distribuito sul territorio. Con la propria attività 
Sepor supporta il Target 8.2: “Raggiungere livelli più elevati 
di produttività economica attraverso la diversificazione, 
l'aggiornamento tecnologico e l'innovazione, anche 
mirando ad un alto valore aggiunto nei settori ad alta 
intensità di manodopera”.
Temi materiali: G5 (Integrità del business) e S7 
(Formazione dipendenti).
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/Contribuire alla sostenibilità

TARGET 9.5 
Sepor, in linea con il Target 9.5 (“Migliorare le capacità 
tecnologiche dei settori industriali incoraggiando 
l’innovazione”) ha realizzato e avviato nell’aprile del 2021 
la sua nuova Port Reception Facility all’interno del Porto 
della Spezia. Trattasi di una piattaforma di trattamento e 
smaltimento	di	rifiuti	liquidi	e	solidi	autorizzata	a	gestire	
annualmente	circa	83.000	ton	di	rifiuti	liquidi	e	circa	6000	
ton	di	rifiuti	solidi,	in	gran	parte	provenienti	dai	traffici	
portuali. Questa piattaforma rappresenta l’evoluzione della 
prima Port Reception Facility spezzina, che Sepor realizzò a 
fine	anni	’80	e	che	all’epoca	rappresentò	per	diversi	anni	il	
primo	impianto	portuale	per	lo	smaltimento	di	rifiuti	liquidi	
in Italia.
Per le soluzioni impiantistiche scelte, la nuova piattaforma 
rappresenta un’eccellenza nazionale nel campo 
dell’economia circolare e dell’industria 4.0. Inoltre, come 
già citato riguardo il Target 7.2, Sepor nell’aprile 2023 ha 
introdotto Elettra, un’imbarcazione full electric, frutto di 
un progetto di ricerca e sviluppo realizzato internamente 
a partire dal 2021. Il risultato di questo investimento, in cui 
l’azienda ha fortemente creduto, è un’imbarcazione che 
viene oggi impiegata quotidianamente per l’esecuzione 
del	servizio	di	ritiro	rifiuti	solidi	dalle	navi,	in	sostituzione	di	
un'imbarcazione similare a gasolio precedentemente in uso.
Temi materiali: A1 (Utilizzo fonti rinnovabili ed efficienza 
energetica).

TARGET 12.4 
“Entro il 2020, raggiungere la gestione ecocompatibile di 
sostanze chimiche e di tutti i rifiuti in tutto il loro ciclo di 
vita, in accordo con i quadri internazionali concordati, e 
ridurre significativamente il loro rilascio in aria, acqua e 
suolo, al fine di minimizzare i loro impatti negativi sulla 
salute umana e sull’ambiente.” Questo Target (12.4) è 
condiviso in pieno da Sepor, che ne applica i principi nella 
sua quotidiana attività.
Temi materiali: A6 (Rispetto norma ambientali), S3 
(Salute Benessere e sicurezza dei lavoratori) e S4 (Salute 
e sicurezza dei consumatori).

TARGET 13.2 E 13.3
Al	fine	di	supportare	i	Target	13.2	(“Integrare le misure 
sui cambiamenti climatici nelle politiche e nella 
pianificazione”) e 13.3 (“Migliorare l’istruzione, la 
sensibilizzazione e la capacità umana e istituzionale 
per quanto riguarda la mitigazione del cambiamento 
climatico, l’adattamento, la riduzione dell’impatto e l’allerta 
tempestiva”) Sepor si impegna a ridurre sempre di più le 
proprie emissioni di GHG.
Nel 2021 la società ha redatto il suo primo inventario GHG 
secondo le indicazioni del GHG Protocol, aggiornandolo poi 
con i dati dell’anno 2022 estendendolo anche allo Scope 3 
(Emissioni indirette). La condivisione tramite il sito internet 
e la comunicazione esterna delle proprie performance 
ambientali sono azioni a supporto della sensibilizzazione 
dei propri stakeholder e della diffusione di una cultura 
sostenibile. Inoltre, tramite l’utilizzo sempre maggiore di 
fonti di energia rinnovabile si riduce l’impatto sul clima 
globale.
Temi materiali: A4 (Emissioni in atmosfera) e 
(Cambiamento climatico).

TARGET 14.1 
Le attività di trattamento di acque contaminate e di pronto 
intervento ambientale proteggono l’ambiente marittimo 
e terrestre da possibili interazioni con i contaminanti. 
Sepor esegue attività di pronto intervento ambientale nel 
Porto della Spezia, presso cantieri navali e in diverse realtà 
aziendali clienti.
Nel 2021 Sepor ha contribuito all’evento “Puliamo il mondo”, 
una campagna di volontariato ambientale per ripulire dai 
rifiuti	abbandonati	le	strade,	i	parchi	cittadini,	le	spiagge	e	
le	sponde	dei	fiumi,	con	lo	scopo	di	difendere	l’ambiente	e	
rafforzare il senso di comunità.
Con queste azioni Sepor supporta il Target 14.1: “entro il 2025,
prevenire e ridurre in modo significativo l'inquinamento
marino di tutti i tipi, in particolare partendo dalle attività
terrestri, compresi rifiuti marini e l'inquinamento”.
Temi materiali: (A5 Gestione rifiuti).
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/Territorio

Sepor si distingue per il suo profondo legame con i luoghi 
che hanno dato origine all’azienda e nutrito la sua crescita. 
Questo legame costituisce da sempre un elemento 
fondamentale del proprio spirito aziendale.

Dagli anni ‘50 ad oggi, l’azienda e i soci hanno 
mantenuto uno stretto legame con il proprio territorio, 
consapevoli che è sul territorio che nasce l’autentica 
ricchezza sociale, ambientale ed economica: un 
patrimonio da rispettare e tutelare per il futuro.

Forte di questa consapevolezza, l’azienda si impegna da 
sempre a valorizzare il proprio territorio sia nella ricerca di 
personale che di fornitori. Infatti, più del 70% dei dipendenti 
risiede	nella	provincia	di	La	Spezia	e	comuni	limitrofi	e	più	
del 35% dei fornitori con cui Sepor collabora opera tra Liguria 
e Toscana.

Queste scelte testimoniano come Sepor sia da sempre 
vicina al territorio che la ospita. 
Negli anni l’azienda ha instaurato importanti legami con 
le realtà solidali locali, sostenendo molteplici progetti e 
cercando di mantenere invariato e costante l’impegno nei 
confronti di iniziative a supporto della comunità, allo scopo 
di contribuire allo sviluppo e al benessere dei cittadini. 
Nel triennio 2020-2022 le liberalità erogate sono state 
complessivamente pari a circa 280.000 euro.

EROGAZIONI LIBERALI DI SEPOR DAL 2020

/Il coinvolgimento di Sepor
nella comunità localeGRI: 203-1

Lo sport
Sepor crede fortemente nei valori dello sport e 
nell’inclusione in tutte le sue forme, consapevole del 
ruolo educativo e sociale delle realtà associative. Per 
questa ragione, l’azienda negli anni ha sostenuto diverse 
associazioni sportive sul territorio, con particolare attenzione 
al settore calcistico giovanile. Negli ultimi anni Sepor ha 
inoltre	esteso	il	proprio	contributo	al	tennis	e	alla	boxe. 

Attività culturali e sociale
L’azienda sostiene iniziative culturali e associazioni che 
operano nel sociale. Dal 2020 al 2022, Sepor ha dato il suo 
supporto ad associazioni locali che gestiscono il trasporto 
disabili e ha erogato contributi per iniziative culturali come il 
“Premio Montale fuori casa” e il “Premio Lerici Pea”.

281,539 euro

ARTE E CULTURASOCIALESPORT AMBIENTE
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Anni di rendicontazione 2020-2021-2022

MATERIE PRIME
MATERIALI ( 301-1 ) U.M 2020 2021 2022

Materiali rinnovabili acquistati TON

Materiali non rinnovabili acquistati TON

litricarburanti

litriprodotti chimici

kgprodotti chimici

kgoli minerali

litrilubrificanti

Numero cantieri aperti nell’anno Numero 16 9 12

118,355 122,283 117,041,135

8,379 20,435 30,909

0 0 0

0

0

0

0

0

0 0

0 0

0 0

1,360,810 1,421,531 1,718,046

1,120,104

102 419 239

ENERGIA
ENERGIA CONSUMATA ALL’INTERNO
DELL’ORGANIZZAZIONE ( 302-1 ) U.M 2020 2021 2022

EE da rete kWh 151,758.00 709,963.00 722,033.00

Benzina Litri 2,438.67 2,516.79 2,652.79

Gasolio (mezzi e macchinari) Litri 262,498.30 274,356.91

21,057.00

281,405.35

Gasolio per impianti termici Litri 31,030.00

Gpl Litri 324.44

Metano kg 88.44 216.07 116.25

altro

EE (da fotovoltaico) prodotta kWh 10,255.52 41,399.12 90,035.95

EE consumata kWh 151,758.00 709,963.00 722,033.00

Fonti di energia non rinnovabili MJ 10,355,091.34 10,881,659.45 11,445,271.78

Fonti di energia rinnovabili MJ 36,919.87 2,704,903.63 2,923,448.22

Consumo totale di energia

percentuale energia rinnovabile autoprodotta sul totale

MJ 10,392,011.21 13,586,563.08 14,368,720.00

0.36% 19.91% 20.35%

INTENSITÀ ENERGETICA ( 302-2 ) U.M 2020 2021 2022

Consumo di energia totale MJ/indice 127.53 135.24 139.07

GHG INVENTORY- EMISSIONI CO2
( 305-1 E 305-2 E 305-3 )

U.M 2020 2021 2022

Scope 1 CO2eq ton 803.70 850.20

Scope 2 - Location Based CO2eq ton 180.78 183.85

Totali Scope 1 + Scope 2 CO2eq ton 984.48 1,034.05

Scope 2 - Market Based CO2eq ton 324.15 329.66

Scope 3 CO2eq ton 1,144.10

Intensità CO2 ( Scope1 + Scope 2 MB )
( 305-4 )

CO2eq/indice 11.23

714.40

38.64

753.04

69.29

9.62 11.42

DIPENDENTI 
DIPENDENTI SEPOR ( 405-1 ) U.M 2020 2021 2022

Operai uomini 32.45 36.28 37.17

Impiegati uomini 7.55 7.00 6.08

Impiegati donne 4.17 4.28 4.23

Manager UOMINI 2.00 2.00 2.92

Totale 46.17 49.56 50.40

RIFIUTI
RIFIUTI PRODOTTI (306-3 / 306-4) U.M 2020 2021 2022

Rifiuti pericolosi ton 7,505.39 19,629.45 16,364.58

Rifiuti non pericolosi ton 802.51 1,813.10 2,451.55

Rifiuti totali ton 8,307.90 21,442.55 18,816.14

Percentuale di rifiuti avviati a recuper sul totale % 36.72% 45.44% 44.95%

Oli rigenerati dall'impianto di trattamento ton

ton/indice

2,314.00 2,725.00 3,287.78

Intensità di rifiuti

num

num

num

num

num

101.95 213.43 182.12

RISORSA IDRICA
PRELIEVO IDRICO ( 303-3 ) U.M 2020 2021 2022

Prelievi idrici da acquedotto m3 392.00 8,709.00 7,717.00

Prelievi idrici da sotterranee m3 0 0

n.d. n.d.

0

Prelievi idrici da superficie m3 0 0 0

Prelievi idrici da mare m3 0 0 0

Prelievi idrici totale m3 392.00 8,709.00 7,717.00

Acqua dolce m3 0 0 0

Altre tipologie di acqua m3 0 0 0

Indice Intensità idrica litri/indice 4.81 86.69 74.69

I valori riportati non considerano la riduzione delle
emissioni legata all'acquisto di energia elettrica verde.
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ACCORDI DI CONTRATTAZIONE 

Numero di dipendenti coperti da accordi 
di contrattazione collettiva 

U.M

%

2020 2021 2022

46.17 49.56 50.40

Numero totale di dipendenti 

COLLETTIVA 

num

num

46.17 49.56 50.40

Percentuale del totale dei dipendenti 100% 100% 100%

NUMERO DI DIPENDENTI AL 31/12 PER CONTRATTO DI LAVORO

Uomini

2020

6 37

Donne

(GRI 2-30)

T. determinato T. indeterminato

num

num

num

1 3

Totali 47

85.11%

2021

7 39

T. determinato T. indeterminato

0 4

50

86.00%

2022

6 39

T. determinato T. indeterminato

0 5

50

88.00%

NUMERO DI DIPENDENTI AL 31/12 PER TIPOLOGIA DI IMPIEGO

Uomini

Donne

(GRI 2-7)

num

num

num

Totale per 
tipologia 

numTotale

2020

42 1

1

Full time Part time

4 0

46

47

2021

45 1

1

Full time Part time

4 0

49

50

2021

44 1

1

Full time Part time

5 0

49

50

0 0 0

0 0 0

INTERINALI
( 405-1 ) U.M

num

num

2020 2021 2022

Manager

Impiegati

Operai addetti alle bonifiche 3.00 6.00 13.00num

numTOTALE 3.00 6.00 13.00

ORGANO DI GOVERNO
( 405-1 ) U.M

num

2020 2021 2022

Consiglio di amministrazione 
età > 51 anni

2 2 2

numUomini 1 1 1

numDonne 1 1 1

NUMERO DI DIPENDENTI AL 31/12 PER REGIONE GEOGRAFICA

Locali*

Italia

(2-7)

num

num

num

Totali

2020

7 39

T. determinato T. indeterminato

0 1

47

2021

4 42

T. determinato T. indeterminato

3 1

50

2022

4 43

T. determinato T. indeterminato

2 1

50

(*La Spezia, Massa Carrara e Genova)

comune di residenza

NUMERO DI DIPENDENTI AL 31/12 PER REGIONE GEOGRAFICA

Locali*

Italia

(2-7)

num

num

num

Totali

2020

45 1

Full time Part time

1 0

47

Full time Part time
2021

45 1

4 0

50

Full time Part time
2022

46 1

3 0

50

(*La Spezia, Massa Carrara e Genova)

comune di residenza

TURNOVER PER FASCIA DI ETÀ (entrata) 
(401-1)
<30 num

num

num

num

2020 2021 2022

31-50

4 1 4

5 8 5

>51 1 6 4

Totale 10 15 13

TURNOVER PER FASCIA DI ETÀ (uscita) 
(401-1)
<30 num

num

num

num

2020 2021 2022

31-50

1 0 4

7 7 3

>51 2 5 6

Totale 10 12 13

TURNOVER PER RESIDENZA (entrata) 
(401-1)
Locali (La Spezia, Massa Carrara e Genova) num

num

num

2020 2021 2022

Italia

9 10 9

1 5 4

Totale 10 15 13

TURNOVER PER RESIDENZA (uscita) 
(401-1)
Locali (La Spezia, Massa Carrara e Genova) num

num

num

2020 2021 2022

Italia

9 10 9

1 2 4

Totale 10 12 13
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FORMAZIONE 
( 404-1 )
ORE DI FORMAZIONE ANNUA num

ore

ore

EROGATE PER DIPENDENTI

2020 2021 2022

0 413.00 410.00

EROGATE PER INTERINALI 0 57.00 89.00

oreore totali erogate (interinali+dipendenti) 0 470.00 499.00

TURNOVER 
(401-1)
Tasso di turnover complessivo

2020 2021 2022

Tasso di turnover complessivo uomini

20

Tasso di turnover complessivo donne

18

Tasso di turnover in entrata

2

10

9

1

10

9

1

27

25

2

15

14

1

12

11

1

26

25

1

13

12

1

13

13

0

Tasso di turnover in entrata uomini

Tasso di turnover in entrata donne

Tasso di turnover in uscita 

Tasso di turnover in uscita uomini

Tasso di turnover in uscita donne

Manager

2020 2021 2022

Dipendenti maschi

2.00

Dipendenti donne

2.00

Impiegati

0

11.72

7.55

4.17

32.45

32.45

46.17 49.56 50.40

0

2.00

2.00

0

11.28

7

4.28

36.28

36.28

0

2.92

2.92

0

10.31

6.08

4.23

37.17

37.17

0

Dipendenti maschi

Dipendenti donne

Operai 

Dipendenti maschi

Dipendenti donne

Totali

DIPENDENTI per età 
( 405-1 )
18-30 num

num

num

num

2020 2021 2022

31-50

3 4 4

26 26 26

>51 18 20 20

Totale

num

num

num

num

num

num

num

num

num

47 50 50

al 31-12

DIPENDENTI per categoria lavorativa 
( 405-1 )

Manager

2020u.m. 2021 2022

Impiegati

0

Operai dipendenti

Manager

Impiegati

Operai

Operai interinali

0

0

0

0

0

0

0

60.00

353.00

0

5.32

9.73

9.50

0

82.00

328.00

0

7.95

8.82

6.85

ORE MEDIE FORMAZIONE EROGATE 
per categoria lavorativa

ore

ore

Operai interinali 0 57.00 89.00ore

ore

u.m.

ore medie

ore medie

ore medie

ore medie

ore medie

ore medie

ore medie

Uomini dipendenti

Donne

Uomini interinali

0

0

0

8.60

0

9.50

8.46

0.80

6.85

ORE MEDIE FORMAZIONE PER GENERE u.m.

ORE DI FORMAZIONE EROGATE 

SALUTE E SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
(403-9 403-10)

INFORTUNI u.m. 2020 2021 2022

Decessi num 0 0 0

Infortuni gravi num 0 0 0

Numero infortuni registrabili num

ore

0 1.00

0.12

18.30

100,464.50

0.11

13.80

103,318.50

1.00

Indice di frequenza #

#

#

0

0

0

81,487.00

9.90 9.67

Indice di gravità 

Indice di incidenza

Ore lavorate - ordinarie/straordinarie dipendenti e ordinarie interinali

ore 80,700.00 75,812.5066,181.50Ore lavorate - ordinarie dipendenti 
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MARGINE OPERATIVO u.m. 2020 2021 2022

2020 2021 2022

2020 2021 2022

EBITDA euro 4,651,235.00 € 5,208,250.00 € 7,628,635.00 €

EBIT euro 3,813,223.00 € 4,148,204.00 € 6,019,084.00 €

EBIDTA su fatturato %

euro

41.56% 36.04%

 14,452,294.00 €

 15,058,970.00 €

10,840,659.00 €

  4,218,311.00 € 6,210,854.00 €

16,538,955.00 €

18,099,591.00 €

11,888,737.00 €

46.13%

u.m.

euro

euro

euro

11,190,368.00 €

11,542,716.00 €

8,195,297.00 €

3,347,419.00 €

VALORE ECONOMICO 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

Valore economico direttamente generato: ricavi  

Valore economico distribuito 

Valore economico trattenuto 

5,512,063.56 4,823,281.44

u.m.

euro 8,037,390.93

FORNITORI LOCALI

204-1 Proporzione di spesa verso fornitori locali

2,204,261.01 1,724,082.96euro 3,126,096.01Spesa in fornitori locali (provincie della Spezia, 
Massa Carrara e Genova)

Spesa totale in fornitori

40.0% 35.8%% 38.9%Percentuale di spesa in fornitori locali 
(provincie della Spezia, Massa Carrara e 
Genova)

INDICI ECONOMICI 
(201-1)

CONTRIBUTI AL TERRITORIO 
(203-1)

Arte e cultura euro 500.00 € 0 2,348.00 €

2020 2021 2022

Salute euro 0 0 0

Sociale euro 1,840.64 € 639.82 € 4,266.00 €

Ambiente euro 0 1,000.00 €

85,991.27 € 108,116.39 €

0

Sport euro

euro

85,092.0 €

87,432.64 €

84,351.45 € 101,502.39 €

Totale complessivo

0.07%Welfare

I dati rendicontati si basano sulla raccolta effettiva. 
In particolare:

• i dati di acquisto delle materie prime sono stati acquisiti
dal sistema gestionale aziendale;
• i dati di consumi dei vettori energetici, della risorsa 
idrica sono stati acquisiti dalle fatture e da portali 
gestionali dei Fornitori;
•	i	dati	sui	rifiuti	sono	stati	elaborati	da	quelli	dichiarati	nei
MUD e dal gestionale interno;
• i dati dei dipendenti e gli indicatori di turnover sono 
stati calcolati come dato annuale al 31/12 di ogni anno 
solare e come dato medio sull'anno solare.
• le ore di formazione sono desunte dai verbali di 
formazione interni ed attestati. I dati sugli infortuni e 
sicurezza dal Registro infortuni e registro non conformità 
del sistema di gestione.
•	i	dati	finanziari	sono	state	estratti	dal	Bilancio	
Finanziario di ogni anno solare di rendicontazione.
• gli indicatori di intensità delle varie componenti sono 
stati calcolati dividendo il parametro per il numero totale 
di ore lavorate per ogni anno solare.
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GRI 1 used

Statement of use SEPOR S.p.A. ha riportato le informazioni citate in questo indice di contenuti GRI per il 
periodo 1  ° gennaio 2020 - 31 dicembre 2022 in conformità agli standard GRI.

GRI 1: Foundation 2021
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SGS Italia S.p.A. ha ricevuto l’incarico dal Management di Sepor S.p.A. (di seguito anche “Sepor” o 
“Organizzazione”) di condurre una verifica sul suo Bilancio di Sostenibilità periodo di rendicontazione 2022 
(‘Bilancio’) rispetto ai “Global Reporting Initiative Sustainability Reporting Standards” definiti nel 2021 dal 
GRI - Global Reporting Initiative (di seguito “GRI Standards”).  
La nostra responsabilità nello svolgimento del lavoro commissionatoci, in accordo con le condizioni 
concordate con l’Organizzazione, è unicamente rivolta al management di Sepor. 
Questa Dichiarazione di Assurance Indipendente è destinata esclusivamente agli stakeholder di Sepor e 
non è destinata ad essere e non deve essere utilizzata da persone diverse da questi. 

RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATORI PER IL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ  
La responsabilità della redazione del Bilancio di Sostenibilità in conformità alle linee guida “GRI Standards” 
compete agli amministratori di Sepor, così come la definizione degli obiettivi in relazione alla performance 
di sostenibilità e alla rendicontazione dei risultati conseguiti.  
Compete altresì agli amministratori di Sepor l’identificazione degli stakeholder e degli aspetti significativi da 
rendicontare, così come l’implementazione e il mantenimento di adeguati processi di gestione e di controllo 
interno relativi ai dati e alle informazioni presentati nel Bilancio di Sostenibilità.  

INDIPENDENZA DEL VERIFICATORE E CONTROLLO DELLA QUALITA’ 
SGS Italia S.p.A. dichiara la propria indipendenza da Sepor e ritiene che non sussista alcun conflitto di 
interesse con l'Organizzazione, le sue controllate e le Parti Interessate. 

SGS Italia S.p.A. mantiene un sistema di controllo della qualità che include direttive e procedure 
documentate sulla conformità ai principi etici ed ai principi professionali. 

RESPONSABILITÀ DEL VERIFICATORE 
La responsabilità di SGS Italia S.p.A. è di esprimere una conclusione sull’affidabilità e l’accuratezza delle 
informazioni, dati ed asserzioni contenute nel Bilancio di Sostenibilità 2022 e valutarne la conformità ai 
requisiti di riferimento, nell’ambito dello scopo di verifica di seguito riportato, con l’intento di informare tutte 
le Parti Interessate. 

La verifica ha incluso le seguenti attività, in coerenza con quanto concordato con Sepor: 

- Analisi, secondo Limited Assurance Engagement, delle attività e dei dati legati alla sostenibilità, 
riconducibili al periodo compreso tra Gennaio e Dicembre 2022, così come rendicontati nel Bilancio di 
Sostenibilità; 

- Valutazione dei principi di reporting richiamati nei GRI Standards 2021. 

L’attività è stata svolta secondo i criteri indicati nello standard “International Standard on Assurance 
Engagement 3000 (Revised) – Assurance Engagements other than Audits or Reviews of Historical 
Financial Information” (ISAE 3000), emanato dall’International Auditing and Assurance Standards Board, 
per gli incarichi che consistono in un esame limitato. Tale standard richiede il rispetto dei principi etici 
applicabili, compresi quelli in materia di indipendenza, nonché la pianificazione e lo svolgimento del lavoro 
ai fini di acquisire una sicurezza limitata che il Bilancio non contenga errori significativi.  
  

   
Dichiarazione di Assurance Indipendente 



Il nostro primo Bilancio di Sostenibilità vuole essere uno 
strumento di trasparenza e condivisione. 

Se vorrete contribuire con i Vostri pareri, o se vorrete avere
maggiori informazioni su questo Bilancio e sulle nostre
azioni per la sostenibilità, non esitare a contattarci tramite la
seguente pagina: https://sepor.it/contact/

 

2/2 

 
 
 
 
 

 

METODOLOGIA DI VERIFICA 
La verifica ha riguardato la valutazione del rispetto dei principi per la definizione del contenuto e della qualità 
del Bilancio, nei quali si articolano i “GRI Standards”, e sono riepilogate di seguito: 

▪ analisi, tramite interviste, del sistema di governo e del processo di gestione dei temi connessi allo 
sviluppo sostenibile inerenti la strategia e l’operatività dell’azienda; 

▪ analisi del processo di definizione degli aspetti significativi rendicontati nel Bilancio (analisi di 
materialità), con riferimento alle modalità di identificazione, in termini di loro priorità, per le diverse 
categorie di stakeholder e alla validazione interna delle risultanze del processo; 

▪ analisi della conformità e della coerenza interna delle informazioni qualitative riportate nel Bilancio e 
analisi delle modalità di funzionamento dei processi che sottendono alla generazione, rilevazione e 
gestione dei dati quantitativi inclusi nel Bilancio. In particolare, sono state svolte: 

- interviste con i referenti aziendali di Sepor coinvolti nella gestione operativa degli aspetti riportati nel 
documento al fine di raccogliere informazioni riguardo il sistema informativo, contabile e di reporting 
in essere per la predisposizione del Bilancio, nonché circa i processi e le procedure di controllo 
interno che supportano la raccolta, l’aggregazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle 
informazioni alla funzione responsabile della predisposizione del Bilancio; 

- analisi a campione della documentazione di supporto al fine di ottenere evidenza dei processi in atto, 
della loro adeguatezza e del funzionamento del sistema di controllo interno per il corretto trattamento 
dei dati e delle informazioni in relazione agli obiettivi descritti nel Bilancio. 

Il team di verifica è stato scelto sulla base della competenza tecnica, dell’esperienza e della qualifica di 
ciascun membro, in relazione alle diverse dimensioni valutate. 

Le attività di audit sono state effettuate nel mese di Giugno e Luglio 2023, coinvolgendo diverse funzioni 
della Società.  

LIMITAZIONI 
Non sono stati oggetto di verifica da parte di SGS le informazioni e i dati di carattere economico e finanziario, 
parte del Bilancio di Esercizio 2022, inclusi nel Bilancio di Sostenibilità.   

CONCLUSIONI 
Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti all’attenzione di SGS Italia S.p.A. elementi che facciano 
ritenere che il Bilancio di Sostenibilità 2022 di Sepor non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in 
conformità alle linee guida “GRI Standards” - Global Reporting Initiative” come descritto nel capitolo “Nota 
Metodologica” del Bilancio. 
 
 
Milano, 20 Luglio 2023 
 
  SGS Italia S.p.A. 
 

Paola Santarelli  
Certification & Business Enhancement 
Business Manager 
 

 

Nicolò Cristoni 
Certification & Business Enhancement 
Project Leader 
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